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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  11 marzo 2011 , n.  22 .

       Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica federativa 
del Brasile in materia di cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma l’11 novembre 2008.     

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed 
il Governo della Repubblica federativa del Brasile in materia di cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma 
l’11 novembre 2008.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 15 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 11 marzo 2011 

 NAPOLITANO 

   BERLUSCONI     , Presidente del Consiglio dei Ministri  

   FRATTINI     , Ministro degli affari esteri  

   LA RUSSA     , Ministro della difesa  

 Visto,    il Guardasigilli   :    ALFANO    
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  14 gennaio 2011 .

      Modalità di riparto dei fondi per lo sviluppo dei comuni 
siti nelle regioni Veneto e Lombardia confi nanti con le pro-
vincie autonome di Trento e Bolzano.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri», e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2010)», ed in par-
ticolare la disposizione di cui all’articolo 2, comma 107, 
lettera   h)  , che modifi ca l’articolo 79 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, relati-
vo all’approvazione dello Statuto speciale per il Trenti-
no Alto Adige, prevedendo che le province autonome di 
Trento e Bolzano, a decorrere dal 1° gennaio 2010, con-
corrano al conseguimento degli obiettivi di perequazio-
ne e solidarietà attraverso il fi nanziamento di progetti, di 
durata anche pluriennale, per la valorizzazione, lo svilup-
po economico e sociale, l’integrazione e la coesione dei 
territori dei comuni appartenenti alle province di regioni a 
statuto ordinario confi nanti con le medesime province au-
tonome di Trento e di Bolzano, assicurando, ciascuna di 
esse, annualmente, un intervento fi nanziario determinato 
nella somma di 40 milioni di euro; 

 Viste altresì le disposizioni di cui all’articolo 2, com-
mi da 117, 118, 119, 120 e 121, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, con le quali si stabilisce che con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri vengano fi ssati 
i criteri per la ripartizione dei suddetti fi nanziamenti, le 
modalità di erogazione, nonché l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’organismo di indirizzo preposto alla va-
lutazione ed approvazione dei progetti di fi nanziamento; 

 Considerata la necessità di dare attuazione alle disposi-
zioni richiamate al fi ne di favorire il conseguimento degli 
obiettivi di valorizzazione dei territori dei comuni appar-
tenenti alle province della regione Veneto e della regione 
Lombardia confi nanti con le province autonome di Trento 
e di Bolzano e di consentire alle stesse province autono-
me di provvedere attraverso l’intervento fi nanziario sopra 
defi nito; 

 Viste le designazioni dei rappresentanti di cui all’arti-
colo 2, comma 118, della legge 23 dicembre 2009, n. 191; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentiti il Ministro dell’interno ed il Ministro per i rapporti 
con le regioni, previo parere della regione Veneto e della 
regione Lombardia e d’intesa con le province autonome 
di Trento e di Bolzano. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto, in attuazione dell’articolo 2, 
commi 117, 118, 119, 120 e 121, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, di seguito denominata «legge», assicura il 
concorso delle province autonome di Trento e di Bolzano 
al conseguimento degli obiettivi di perequazione e soli-
darietà, attraverso il fi nanziamento di progetti, di durata 
anche pluriennale, per la valorizzazione, lo sviluppo eco-
nomico e sociale, l’integrazione e la coesione dei territori 
dei comuni appartenenti alle province di regioni a statuto 
ordinario confi nanti rispettivamente con la provincia au-
tonoma di Trento e con la provincia autonoma di Bolza-
no, con un intervento fi nanziario da parte di ciascuna di 
esse determinato nella somma di 40 milioni di euro annui 
ciascuna.   

  Art. 2.

      Organismo di indirizzo    

     1. L’organismo di indirizzo, di seguito denominato 
ODI, di cui all’articolo 2, comma 118, della legge, stabi-
lisce gli indirizzi per la valutazione e l’approvazione dei 
progetti di cui all’articolo 1 del presente decreto.   

  Art. 3.

      Soggetti benefi ciari del fi nanziamento    

     1. Sono ammessi a concorrere al fi nanziamento dei 
progetti di cui all’articolo 1 del presente decreto i comu-
ni della regione Veneto e quelli della regione Lombardia 
confi nanti con la provincia autonoma di Trento o con la 
provincia autonoma di Bolzano. 

 2. Oltre ai singoli comuni di cui al comma 1 del pre-
sente articolo sono ammessi a concorrere al fi nanziamen-
to dei progetti di cui all’articolo 1 le forme associative 
tra i medesimi comuni previste dalla normativa statale o 
regionale ovvero le forme associative tra i citati comu-
ni confi nanti e i comuni ad essi territorialmente contigui 
a condizione che appartengano alla medesima provincia 
dei comuni confi nanti. 

  3. Costituiscono criteri per il concorso al fi nanziamen-
to di cui ai commi 1 e 2:  

   a)   l’interesse pubblico generale dei progetti; 
   b)   i benefi ci di carattere economico e sociale per le 

comunità di riferimento; 
   c)   l’impatto sullo sviluppo economico dei territori; 
   d)   la valenza aggregante per le comunità tra loro 

attigue, nonché le fi nalità di consolidamento, sostegno e 
promozione degli usi e costumi delle comunità di lingua 
ladina.   
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  Art. 4.
      Criteri di ripartizione del fi nanziamento    

      1. L’ODI, tenendo conto degli obiettivi di sviluppo e 
integrazione di cui all’articolo 8, determina annualmente 
la ripartizione del fi nanziamento dei progetti secondo i 
seguenti criteri, fi no ad esaurimento delle somme messe a 
disposizione per ciascun esercizio fi nanziario ovvero dei 
residui dell’anno precedente:  

   a)   interventi di completamento di progetti già fi nan-
ziati da una delle province autonome ovvero progetti di 
promozione e sviluppo integrati con i territori delle pro-
vince autonome, sulla base della normativa vigente e in 
conformità all’articolo 13, fi nalizzati alla realizzazione di 
interventi a favore di territori confi nanti; 

   b)   progetti presentati dalle forme associative come 
individuate all’articolo 3, comma 2; 

   c)   progetti condivisi dal maggior numero di soggetti 
delle aree interessate, sia pubblici che privati; 

   d)   progetti non ancora fi nanziati rientranti nella pro-
grammazione territoriale locale; 

   e)   progetti di durata pluriennale; 
   f)   progetti cofi nanziati dai proponenti; 
   g)   progetti cofi nanziati dalle regioni di appartenen-

za, da altri enti territoriali, da altri organismi, o dall’Unio-
ne europea. 

 2. L’ODI, al fi ne di stabilire gli indirizzi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 119, della legge, determina la pondera-
zione tra i diversi criteri di cui al comma 1 del presente 
articolo.   

  Art. 5.
      Modalità di erogazione dei fi nanziamenti    

     1. E’ istituita presso la Tesoreria provinciale di Verona 
una contabilità speciale intestata all’ODI, alimentata dai 
trasferimenti da parte di ciascuna provincia autonoma nel 
limite massimo di 40 milioni di euro annui ciascuna. Il 
versamento delle somme dovute da parte delle Province 
autonome sulla indicata contabilità speciale è disposto a 
copertura delle somme assegnate a ciascun progetto sulla 
base della graduatoria redatta dall’ODI, ai sensi dell’arti-
colo 9 del presente decreto. Dette somme sono attribuite 
da ciascuna provincia autonoma alla contabilità specia-
le in due versamenti da effettuare entro il 31 marzo e il 
30 settembre di ciascun anno. In sede di prima applicazio-
ne, le province autonome versano le somme dovute per il 
2010 entro il 31 marzo 2011. 

 2. I fondi accreditati all’ODI danno luogo ad una ge-
stione unitaria per la quale l’Organismo presenta il ren-
diconto amministrativo con le modalità previste per i 
funzionari delegati dai regi decreti 18 novembre 1923, 
n. 2440 e 23 maggio 1924, n. 827 e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni. 

 3. Il provvedimento di approvazione dei progetti costi-
tuisce impegno vincolante. 

 4. Ciascun progetto può essere fi nanziato fi no al cento 
per cento di tutte le spese ritenute ammissibili in sede di 
valutazione da parte dell’ODI, se presentato interamente 

da soggetti pubblici, ovvero fi no al settanta per cento del-
le spese medesime se partecipato da soggetti privati che 
abbiano versato la restante quota del trenta per cento di 
cofi nanziamento. 

  5. L’erogazione dei contributi ai soggetti benefi cia-
ri avviene secondo modalità determinate dall’ODI. Tale 
erogazione è effettuata:  

   a)   fi no al novantacinque per cento delle somme, su 
presentazione del provvedimento dell’organo competente 
dell’ente benefi ciario di approvazione dello stato di avan-
zamento degli interventi; 

   b)   a saldo, su presentazione del provvedimento 
dell’organo competente dell’ente benefi ciario di appro-
vazione della regolare esecuzione dell’intervento e del 
rendiconto delle spese sostenute. 

 6. Entro il mese di marzo di ciascun anno fi nanziario 
l’ODI comunica al Dipartimento della Ragioneria Ge-
nerale dello Stato le somme erogate a carico di ciascuna 
Provincia autonoma entro il 31 dicembre dell’anno prece-
dente. Sulla base di tale comunicazione, il Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato provvede a svin-
colare gli importi precedentemente accantonati, in via 
temporanea, sulle somme a qualsiasi titolo spettanti alle 
medesime Province autonome, per un importo pari a 40 
milioni di euro per ciascuna provincia.   

  Art. 6.
      Organismo di indirizzo    

      1. L’ODI è composto dai seguenti otto componenti:  
   a)   On. Aldo Brancher, con funzioni di presidente, 

in rappresentanza del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

   b)   dott. Mattia Losego, in rappresentanza del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze; 

   c)   dott. Daniele Molgora, in rappresentanza del Mi-
nistro dell’interno; 

   d)   dott. Maurizio Facincani, in rappresentanza del 
Ministro per i rapporti con le regioni; 

   e)   dott. Sergio Bettotti, in rappresentanza della Pro-
vincia autonoma di Trento; 

   f)   dott. Hermann Berger, in rappresentanza della 
Provincia autonoma di Bolzano; 

   g)   sig. Roberto Baitieri, in rappresentanza della Re-
gione Lombardia; 

   h)   dott. Roberto Ciambetti, in rappresentanza della 
Regione Veneto.   

  Art. 7.
      Organizzazione e funzionamento

dell’organismo di indirizzo    

     1. L’ODI ha sede presso il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze–Ragioneria territoriale dello Stato di Verona 
e si avvale di una segreteria composta da un contingen-
te di 15 unità di personale, di livello dirigenziale e non 
dirigenziale, appartenente alla medesima amministrazio-
ne, ovvero in posizione di comando secondo le modalità 
di cui all’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
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1997, n. 127, presso le amministrazioni statali o presso le 
altre amministrazioni rappresentate nell’ODI. La segrete-
ria è coordinata da un dirigente della medesima Ragione-
ria territoriale dello Stato. L’ODI può altresì riunirsi pres-
so sedi degli enti locali interessati, sulla base di appositi 
accordi. 

 2. In assenza del presidente, l’ODI è presieduto dall’al-
tro rappresentante del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze. 

 3. Nella sua prima riunione, l’ODI adotta la tempistica 
e la disciplina procedurale dei propri lavori in modo da 
assicurare il carattere cooperativo delle decisioni. 

 4. Le decisioni dell’ODI sono assunte al termine 
dell’istruttoria sulla documentazione prodotta dai sogget-
ti interessati, con deliberazione adottata a maggioranza 
dei componenti dell’organismo. 

 5. L’ODI, per le proprie fi nalità istituzionali, può as-
sumere informazioni, richiedere dati e loro elaborazioni 
alle amministrazioni e alle autorità pubbliche competenti 
negli specifi ci ambiti di intervento trattati. 

 6. Ciascun componente dell’ODI rimane in carica per 
cinque anni. Con la medesima procedura seguita per la 
nomina i rappresentanti delle province autonome di Tren-
to o di Bolzano, su richiesta delle rispettive province, 
possono essere sostituiti prima della scadenza del termine 
di cinque anni.   

  Art. 8.
      Tipologia di progetti, modalità e termini

di presentazione, ammissibilità    

      1. L’ODI defi nisce annualmente le tipologie dei proget-
ti ammessi al fi nanziamento di cui all’articolo 1, aventi 
obiettivi di sviluppo e integrazione e rientranti nei se-
guenti ambiti di intervento:  

   a)   progetti per il sostegno sociale, assistenziale, abi-
tativo o educativo; 

   b)   progetti che favoriscano l’occupazione giovanile 
o l’attività imprenditoriale giovanile; 

   c)   progetti che favoriscano il turismo; 
   d)   progetti che garantiscano la crescita complessiva 

dei territori di confi ne; 
   e)   progetti che favoriscano lo sviluppo delle zone 

svantaggiate e delle aree montane, al fi ne di contrastare 
l’abbandono di tali aree; 

   f)   progetti che garantiscano la sostenibilità dei risul-
tati a vantaggio dei cittadini e delle imprese; 

   g)   progetti che valorizzino il territorio e al contempo 
migliorino il sistema Paese; 

   h)   progetti che dimostrino la coerenza delle azioni 
degli enti locali con i piani regionali; 

   i)   progetti che siano provvisti di un modello organiz-
zativo innovativo, garante dell’aggregazione. 

 2. Le proposte di fi nanziamento sono presentate da par-
te dei soggetti di cui all’articolo 3 entro il 31 marzo di 
ciascun anno. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13 

in sede di prima applicazione, a valere per gli anni 2010 e 
2011, le proposte sono presentate entro il 30 giugno 2011. 

 3. L’ODI verifi ca l’ammissibilità e la completezza 
delle proposte, anche al fi ne di assicurare il rispetto dei 
vincoli posti dalla normativa comunitaria in materia di 
aiuti di Stato, con possibilità di richiedere, se necessario, 
chiarimenti o integrazioni. 

 4. Con il medesimo procedimento di cui al comma 3, 
qualora non siano state impegnate tutte le risorse disponi-
bili, possono essere fi nanziati ulteriori progetti presentati 
entro il 30 settembre di ciascun anno.   

  Art. 9.

      Criteri di valutazione dei progetti    

     1. A ciascuna delle tipologie di progetto di cui all’arti-
colo 8, l’ODI assegna un punteggio decrescente da 10 a 
1, in base al quale è stabilita la graduatoria per la riparti-
zione del fi nanziamento sulla base della ponderazione di 
cui all’articolo 4, comma 2.   

  Art. 10.

      Criteri e modalità di verifi ca
dell’attuazione dei progetti    

     1. L’ODI verifi ca la regolare attuazione dei progetti ed 
il rispetto dei tempi di esecuzione in essi previsti nelle 
diverse fasi di avanzamento dei lavori. 

 2. Le irregolarità accertate nell’attuazione dei progetti 
comportano la revoca del fi nanziamento. 

 3. Nel caso di revoca di cui al comma 2, le somme rela-
tive al fi nanziamento dei progetti revocati sono utilizzate 
per le fi nalità del presente decreto e concorrono al fi nan-
ziamento di altri progetti anche ai sensi dell’articolo 8, 
comma 4.   

  Art. 11.

      Commissione approvazione progetti    

     1. L’ODI delibera la costituzione di una commissione 
di approvazione dei progetti-CAP, con il compito di ap-
provare annualmente i progetti e determinare i fi nanzia-
menti spettanti a ciascuno di essi. La commissione svolge 
tale funzione sulla base degli indirizzi stabiliti dall’ODI. 
L’ODI inoltra tempestivamente alla CAP le proposte di 
fi nanziamento ammesse. 

 2. La CAP è presieduta dal Presidente dell’ODI. Sulla 
base dei progetti esaminati prendono parte alle sue riu-
nioni, oltre al Presidente, il rappresentante della provincia 
autonoma interessata, un rappresentante della provincia 
della regione Lombardia o della Regione Veneto interes-
sata, il rappresentante del Ministero dell’Interno. 

 3. La CAP, sulla base degli indirizzi stabiliti dall’ODI, 
approva i progetti ed i relativi fi nanziamenti.   
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  Art. 12.

      Divieto di compensi di alcun genere    

     1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 121, della legge, i 
componenti dell’ODI e della CAP non percepiscono al-
cun emolumento, indennità, gettone o compenso comun-
que denominato per la loro partecipazione alle attività di 
cui al presente decreto. Gli oneri connessi alla parteci-
pazione alle riunioni sono a carico dei rispettivi soggetti 
rappresentati i quali provvedono a valere sugli ordinari 
stanziamenti di bilancio e comunque senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della fi nanza pubblica.   

  Art. 13.

      Norma transitoria    

     1. Nel primo anno di applicazione del presente decreto 
e con esclusivo riferimento al contributo fi nanziario della 
Provincia autonoma di Trento alla dotazione della conta-
bilità speciale di cui all’articolo 5 comma 1 concorrono 
anche gli interventi approvati nell’anno 2010 dalla pre-
detta Provincia nei confronti dei territori di cui all’art. 1 
riconosciuti ammissibili dall’ODI secondo i criteri previ-
sti dagli articoli 4 e 8. L’ODI stabilisce i criteri per l’am-
missione dei predetti interventi e per l’erogazione dei re-
lativi fi nanziamenti. 

 2. In sede di prima applicazione, gli importi non uti-
lizzati nell’anno di entrata in vigore del presente decreto 
affl uiscono nella contabilità speciale di cui all’articolo 5 
per l’anno successivo.   

  Art. 14.

      Norme fi nali    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2011 

 Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

BERLUSCONI 

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

TREMONTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2011

Ministeri istituzionali, Presidenza, Registro n. 2, foglio n. 340

  11A03893

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 febbraio 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Bovolone e nomi-
na del Commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Bovolone (Verona); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da undici 
consiglieri su venti assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Bovolone (Verona) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Lucio Parente è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 23 febbraio 2011 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Bovolone (Verona), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco 
e da venti consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
14 febbraio 2011, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Verona ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 14 febbraio 2011, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 
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 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Bovolone (Verona) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Lucio Parente. 

 Roma, 22 febbraio 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A03261

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 febbraio 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Grottole e nomina 
del Commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 27 e 
28 maggio 2007 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Grottole (Matera); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da sette 
consiglieri sui dodici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Grottole (Matera) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Rosalia Ermelinda Camerini è nominata 
commissario straordinario per la provvisoria gestione del 
comune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordi-
nari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 23 febbraio 2011 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Grottole (Matera), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 27 gennaio 2011, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Matera ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 1° febbraio 2011, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Grottole (Matera) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Rosalia Ermelinda 
Camerini. 

 Roma, 22 febbraio 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A03262

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 febbraio 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pontremoli e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 27 e 
28 maggio 2007 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Pontremoli (Massa-Carrara); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici as-
segnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
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 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Pontremoli (Massa-Carrara) 
è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Valerio Massimo Romeo è nominato commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comu-
ne suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 23 febbraio 2011 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Pontremoli (Massa-Carrara), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007 e composto dal 
sindaco e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti 
del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in 
data 1° febbraio 2011. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di uno 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Massa-Carrara ha proposto lo scioglimento 
del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con 
provvedimento del 1° febbraio 2011, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Pontremoli (Massa-Carrara) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Valerio Massi-
mo Romeo. 

 Roma, 22 febbraio 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A03263

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  4 marzo 2011 .

      Proroga dei termini per la segnalazione del personale che 
ha partecipato all’emergenza derivante dallo smaltimento 
dei rifi uti nella regione Campania, all’organizzazione del 
Vertice G8 denominato «From La Maddalena to L’Aquila» 
nonché all’evento sismico verifi catosi nella regione Abruzzo 
il 6 aprile 2009, per il riconoscimento dell’attestato di pub-
blica benemerenza.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 re-
cante l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343 con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 23 luglio 2002 recante «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 4 settembre 2002 
n. 207; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 19 dicembre 2002 recante la «Disciplina dell’autono-
mia fi nanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 19 dicembre 2008, recante «Istituzione di un attestato 
di pubblica benemerenza del Dipartimento della protezio-
ne civile», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana del 30 marzo 2009, n. 74; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della Pro-
tezione Civile del 28 aprile 2009 recante «Disposizioni 
attuative ai sensi dell’art. 10, comma 3, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 19 dicembre 2008», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana 12 agosto 2009, n. 186; 

 Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri del 21 ottobre 2009, 
recante «Individuazione di eventi straordinari ed eccezio-
nali, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 19 dicembre 2008 per 
la concessione delle attestazioni di pubblica benemerenza 
del Dipartimento della Protezione civile e modifi ca del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 di-
cembre 2008» pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del 10 novembre 2009, n. 77; 
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 Visto l’art. 1, comma 2, del medesimo decreto del 
21 ottobre 2009 con il quale viene stabilito il termine di 
centottanta giorni dalla data di pubblicazione in   Gazzetta 
Uffi ciale   per formulare le rispettive segnalazioni; 

 Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2010 con 
il quale il predetto termine è stato prorogato fi no al 5 no-
vembre 2010; 

 Considerato che, al Dipartimento della Protezione Ci-
vile sono pervenute ulteriori richieste di proroga del ter-
mine da parte delle Componenti del Servizio Nazionale di 
Protezione Civile per la formulazione delle segnalazioni 
del proprio personale che ha partecipato agli eventi indi-
viduati con il richiamato decreto del Sottosegretario di 
Stato del 21 ottobre 2009; 

 Ritenuto di dover aderire alle predette richieste al fi ne 
di consentire a tutte le Componenti del Servizio Nazionale 
di Protezione Civile di formulare le rispettive segnalazio-
ni, attesa l’enorme partecipazione agli eventi in questio-
ne, prorogando ulteriormente il termine di cui all’art. 1 
del decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2010; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il termine di cui all’art. 1 del decreto del Sottosegre-

tario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
del 5 maggio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’11 giugno 2010, n. 134, è prorogato fi no al 31 marzo 
2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e reso disponibile nel 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile, 
all’indirizzo «http://www.protezionecivile.it». 

 Roma, 4 marzo 2011 

 Il Sottosegretario di Stato: LETTA   

  11A03705

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  10 marzo 2011 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alle 
eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il terri-
torio della regione Basilicata nel periodo dal 18 febbraio al 
1° marzo 2011.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che nel periodo dal 18 febbraio al 1° mar-
zo 2011 il territorio della regione Basilicata è stato inte-
ressato da eccezionali avversità atmosferiche; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno provo-
cato l’esondazione di corsi d’acqua, allagamenti, mareg-
giate e movimenti franosi, causando danni alle infrastrut-
ture viarie e ferroviarie ed agli edifi ci pubblici e privati, 
nonché danni alle attività produttive, determinando una 
grave situazione di pericolo per la pubblica e privata 
incolumità; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi han-
no determinato l’evacuazione di numerose persone dalle 
loro abitazioni; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, pertanto, necessario, provvedere tempestiva-
mente a porre in essere ogni azione urgente fi nalizzata 
al superamento della grave situazione derivante dai citati 
eventi mediante il ricorso a mezzi e poteri straordinari; 

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: «Indi-
rizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle 
deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225»; 

 Ritenuto quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
n. 225/1992, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la nota della regione Basilicata del 7 marzo 2011; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 10 marzo 2011; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è dichiarato, fi no al 31 marzo 2012, 
lo stato di emergenza in relazione alle eccezionali avver-
sità atmosferiche che hanno colpito il territorio della re-
gione Basilicata nel periodo dal 18 febbraio al 1° marzo 
2011. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  11A03704  
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  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 gennaio 2011 .

      Disposizioni sulla destinazione delle somme di cui all’ar-
ticolo 64, comma 9, della legge 133 del 2008 in applicazione 
dell’articolo 8, comma 14 della legge 30 luglio 2010, n. 122.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
ed in particolare l’art. 64, che prevede, al comma 3, la 
predisposizione da parte del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di un piano programmati-
co di interventi volti ad una maggiore razionalizzazione 
dell’utilizzo delle risorse disponibili e che conferiscano 
una maggiore effi cacia ed effi cienza al sistema scolastico 
e, al comma 4, in attuazione del piano e nel quadro di una 
più ampia revisione dell’assetto ordinamentale, organiz-
zativo e didattico del sistema scolastico, l’emanazione di 
regolamenti governativi, ai sensi dell’art. 17, comma 2, 
della legge n. 400 del 1988 e successive modifi cazioni, 
per la ridefi nizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini 
di scuola anche attraverso la razionalizzazione dei piani 
di studio e dei relativi quadri orario; 

 Visto il piano programmatico predisposto dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, ai sensi 
dell’art. 64, comma 3, del citato decreto legge n. 112 del 
2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 133 
del 2008; 

 Visto il comma 6 del citato art. 64 che prevede «fermo 
restando il disposto di cui all’art. 2, commi 411 e 412, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dall’attuazione dei 
commi 1, 2, 3, e 4 del presente articolo, devono derivare 
per il bilancio dello Stato economie lorde di spesa, non 
inferiori a 456 milioni di euro per l’anno 2009, a 1.650 
milioni di euro per l’anno 2010, a 2.538 milioni di euro 
per l’anno 2011 e a 3.188 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2012»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 7 novembre 2008 con il quale è costituito il co-
mitato di verifi ca tecnico-fi nanziaria composto dai rap-
presentanti del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, con lo scopo di monitorare il processo attuativo delle 
disposizioni di cui all’art. 64 della legge 133 del 2008, al 
fi ne di assicurare la compiuta realizzazione degli obiettivi 
fi nanziari ivi previsti, segnalando eventuali scostamenti 
per le occorrenti misure correttive; 

 Considerato che ai sensi del comma 9 del più volte 
citato art. 64 «una quota parte delle economie di spesa 
di cui al comma 6 è destinata, nella misura del 30 per 
cento, ad incrementare le risorse contrattuali stanziate per 
le iniziative dirette alla valorizzazione ed allo sviluppo 
professionale della carriera del personale della Scuola 
a decorrere dall’anno 2010, con riferimento ai risparmi 
conseguiti per ciascun anno scolastico»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 8, comma 14, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 la de-
stinazione delle risorse di cui all’art. 64, comma 9, deve 
essere «stabilita con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative»; 

 Visto l’art. 9, comma 23, del decreto legge 31 mag-
gio 2010, n. 78 convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122, che dispone «Per il personale 
docente, Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario (A.T.A.) 
della Scuola, gli anni 2010, 2011 e 2012 non sono uti-
li ai fi ni della maturazione delle posizioni stipendiali e 
dei relativi incrementi economici previsti dalle disposi-
zioni contrattuali vigenti. È fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 8 comma 14»; 

 Considerato che il combinato disposto dei citati art. 9, 
commi 1 e 23, e art. 8, comma 14, consente di destinare 
quota parte delle risorse di cui al più volte citato art. 64, 
comma 9, al fi ne di considerare utile l’anno 2010 per la 
maturazione delle posizioni stipendiali e dei relativi in-
crementi economici del personale docente, educativo e 
ATA della scuola; 

 Vista la nota prot. n. 24822 del 27 ottobre 2010 con la 
quale il Ministero dell’economia e delle fi nanze – Uffi -
cio di Gabinetto – trasmette il documento redatto dalla 
Ragioneria Generale dello Stato recante la verifi ca del-
le economie di spesa previste per effetto della riduzione 
del personale della scuola ai sensi dell’art. 64, comma 9, 
della legge 133 del 2008, per la quota parte di euro 351 
milioni; 

 Tenuto conto che nella riunione del 3 dicembre 2010 
il citato Comitato di verifi ca tecnico-fi nanziaria, di cui 
all’art. 64 della legge n. 133 del 2008, ha confermato gli 
esiti della predetta verifi ca redatta dalla Ragioneria Gene-
rale dello Stato; 

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per i motivi espressi in premessa, le risorse di cui 

all’art. 64, comma 9, del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n.133, relative all’esercizio fi nanziario 2010, sono ri-
partite secondo le modalità di cui ai successivi articoli 2 e 3.   

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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  Art. 2.
     La somma di euro 320 milioni è destinata al recupero 

dell’utilità dell’anno 2010 ai fi ni della maturazione delle 
posizioni di carriera e stipendiali e dei relativi incrementi 
economici del personale docente, educativo ed ATA.   

  Art. 3.
     La somma di euro 31 milioni è utilizzata per l’attiva-

zione di due progetti di sperimentazione, uno relativo alle 
modalità, criteri e strumenti per la valutazione delle scuo-
le per i processi di miglioramento della didattica e l’al-
tro per premiare gli insegnanti che si distinguono per un 
generale apprezzamento professionale all’interno di una 
scuola. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca, con proprio decreto, provvede alla defi nizione 
dei citati progetti e al riparto delle somme previste tra le 
specifi che fi nalità.   

  Art. 4.
     Le risorse di cui all’art. 64, comma 9, del decreto leg-

ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n.133, relative agli esercizi fi -
nanziari successivi al 2010, sono prioritariamente dedica-
te alle medesime fi nalità di cui all’art. 2, entro il limite di 
quanto effettivamente reso disponibile ai sensi dell’ulti-
mo periodo del medesimo art. 64 comma 9. 

 Roma, 14 gennaio 2011 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

     GELMINI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
TREMONTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 febbraio 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali registro n. 2, foglio n. 199

  11A03839

    DECRETO  8 marzo 2011 .

      Modifi ca del decreto 1° agosto 2005 ed inserimento del 
settore scientifi co-disciplinare BIO/14 nella scuola di specia-
lizzazione in «Farmacia Ospedaliera».    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
  DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
«Regolamento recante nome concernenti l’autonomia di-
dattica degli Atenei»; 

 Visto il decreto ministeriale 1° agosto 2005, concer-
nente il riassetto delle Scuole di specializzazione di area 
sanitaria; 

 Visto il parere del Consiglio Universitario Nazionale 
(CUN) espresso in data 8 gennaio 2008, con il quale è 
stata approvata la proposta di inclusione del settore scien-
tifi co disciplinare BIO/14 - Farmacologia, tra i settori 

scientifi co-disciplinari Specifi ci della tipologia «Farma-
cia Ospedaliera»; 

 Ritenuto necessario integrare il citato decreto mini-
steriale 1° agosto 2005, nel senso di inserire il settore 
scientifi co-disciplinare BIO/14 - Farmacologia tra i set-
tori scientifi co-disciplinari specifi ci della tipologia della 
Scuola di Specializzazione in «Farmacia Ospedaliera»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Il decreto ministeriale 1° agosto 2005 concernente il 
riassetto delle Scuole di Specializzazione di area sanita-
ria è modifi cato e integrato con l’inserimento del settore 
scientifi co-disciplinare BIO/14 - Farmacologia, tra i set-
tori scientifi co-disciplinari specifi ci della tipologia della 
Scuola di Specializzazione in «Farmacia Ospedaliera». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2011 

 Il Ministro: GELMINI   

  11A03741

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 marzo 2011 .

      Rettifi ca del decreto del 24 gennaio 2011, recante l’emis-
sione dei buoni del Tesoro poliennali 2,10%, indicizzati 
all’infl azione europea, con godimento 15 settembre 2010 e 
scadenza 15 settembre 2016, prima e seconda tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicembre 
2010, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2011, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
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sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il proprio decreto n. 5527 in data 24 gennaio 
2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 26 del 2 feb-
braio 2011, con cui è stata disposta l’emissione di una 
prima tranche dei Buoni del Tesoro poliennali 2,10% in-
dicizzati all’«indice Eurostat», con godimento 15 settem-
bre 2010 e scadenza 15 settembre 2016; 

 Considerato che per mero errore materiale, all’art. 6 
del citato decreto del 24 gennaio 2011, è stato omesso 
l’ultimo capoverso e ritenuta pertanto la necessità di 
provvedere alla rettifi ca del decreto medesimo; 

  Decreta:  

  L’art. 6 del decreto n. 5527 del 24 gennaio 2011, citato 
nelle premesse, viene cosi modifi cato:  

 «Art. 6 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale, 
ai buoni emessi con il presente decreto si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 
e del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riaper-
tura delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente 
decreto, ai fi ni dell’applicazione dell’imposta sostitutiva 
di cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo 
alla differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rim-
borsare ed il prezzo di emissione, il prezzo di riferimento 
rimane quello della prima tranche del prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento 
del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 
stessi. 

 I buoni medesimi sono ammessi alla quotazione uf-
fi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effet-
tuate operazioni di “coupon stripping”.» 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni di cui al ripe-
tuto decreto del 24 gennaio 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2011 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  11A03838

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 febbraio 2011 .

      Inclusione della sostanza attiva haloxyfop-P nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione 
della direttiva 2010/86/UE.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, re-
lativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 15 lu-
glio 1991, in materia di immissione in commercio di pro-
dotti fi tosanitari ed in particolare l’articolo 6, comma 1, 
l’articolo 8, comma 1, e l’articolo 13; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i Livelli Massimi di Residui 
(LMR) di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 
mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e l’incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visti i Regolamenti della Commissione (CE) 
N. 451/2000 e N. 703/2001 che stabiliscono le modali-
tà attuative della seconda fase del programma di lavoro 
di cui all’articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/
CEE e fi ssano un elenco di sostanze attive da valutare, 
ai fi ni della loro eventuale iscrizione nell’allegato I del-
la citata direttiva che comprende anche la sostanza attiva 
haloxyfop-P; 

 Vista la decisione 2007/437/CE della Commissione 
con la quale è stato deciso di non iscrivere la sostanza 
attiva haloxyfop-P nell’allegato I della direttiva 91/414/
CEE; 

 Considerato che in conformità dell’articolo 6, para-
grafo 2, della direttiva 91/414/CEE il Notifi cante ha poi 
ripresentato allo Stato membro relatore, la Danimarca, 
una nuova domanda, correlata da studi aggiuntivi, tesa 
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all’iscrizione della sostanza attiva haloxyfop-P nell’alle-
gato I della suddetta direttiva, secondo la procedura acce-
lerata di cui agli articoli da 14 a 19 del Regolamento (CE) 
33/2008 della Commissione; 

 Considerato che lo Stato membro relatore ha valutato 
i dati aggiuntivi presentati dal Notifi cante sulla sostanza 
attiva haloxyfop-P, nei termini fi ssati per la procedura ac-
celerata di cui al regolamento (CE) 33/2008 della Com-
missione, ed ha redatto una nuova relazione inviata poi 
all’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) 
ed alla Commissione europea; 

 Considerato che il progetto di relazione di valutazione 
iniziale della suddetta sostanza attiva, la relazione sup-
plementare e le conclusioni dell’Autorità Europea per la 
Sicurezza Alimentare (EFSA) incentrati principalmente 
sugli elementi che avevano determinato la non iscrizio-
ne della sostanza attiva, sono stati esaminati dagli Stati 
membri e dalla Commissione nell’ambito del Comitato 
Permanente per la Catena Alimentare; 

 Considerato che sulla base del citato rapporto di riesa-
me è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti la so-
stanza attiva haloxyfop-P, soddisfano in linea di massima 
le prescrizioni di cui all’articolo 5, paragrafo 1, lettere   a)   
e   b)   della direttiva 91/414/CEE in particolare per quanto 
riguarda gli usi presi in considerazione e specifi cati nel 
rapporto di riesame della Commissione; 

 Vista la direttiva 2010/86/UE della Commissione del 
2 dicembre 2010, concernente l’iscrizione della sostanza 
attiva haloxyfop-P, nell’allegato I della direttiva 91/414/
CEE; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimento 
della direttiva 2010/86/UE della Commissione, con l’in-
serimento della sostanza attiva haloxyfop-P, nell’allegato 
I del decreto legislativo del 17 marzo 1995, n.194, che ha 
recepito la direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato che non risultano autorizzati prodotti fi to-
sanitari contenenti la sostanza attiva haloxyfop-P revocati 
in attuazione della decisione 2007/437/CE della Commis-
sione che non ha iscritto la sostanza attiva nell’allegato I 
della direttiva 91/414/CEE. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Iscrizione della sostanza attiva    

     1. La sostanza attiva haloxyfop-P, è iscritta, fi no al 
31 dicembre 2020, nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, con la defi nizione chimica ed alle 
condizioni riportate nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

      Condizioni di autorizzazione
dei prodotti fi tosanitari    

      1. Coloro che intendono richiedere l’autorizzazione 
all’immissione in commercio per prodotti fi tosanitari che 
la contengono dovranno presentare al Ministero della 
Salute, unitamente alla domanda di autorizzazione, i se-
guenti documenti:  

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, o 
l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per l’accesso 
al proprio fascicolo, avente comunque i requisiti di cui 
all’allegato II del citato decreto. 

   b)   un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’alle-
gato III del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 

 2. I prodotti fi tosanitari per i quali s’intende presentare 
una domanda di autorizzazione dovranno inoltre rispetta-
re le limitazioni e le condizioni riportate nell’allegato al 
presente decreto. 

 3. Tali fascicoli, saranno oggetto di valutazione in ap-
plicazione dei principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 3.

      Rapporto di riesame    

     1. Il rapporto di riesame, è messo a disposizione degli 
interessati a seguito di specifi ca richiesta, con l’esclusio-
ne delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti per 
la registrazione. 

 Roma, 16 febbraio 2011 

 Il Ministro: FAZIO   



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6622-3-2011

  ALLEGATO    

  

V
oc

i d
a 

ag
gi

un
ge

re
 a

lla
 fi

ne
 d

el
la

 ta
be

lla
 d

el
 d

ec
re

to
 le

gi
sl

at
iv

o 
19

4/
95

 
 

N
. 

N
om

e 
co

m
un

e,
 

nu
m

er
i 

d'
id

en
tif

ic
az

io
ne

 

D
en

om
in

az
io

ne
 IU

PA
C

 
Pu

re
zz

a 
(1

)  
En

tra
ta

 in
 v

ig
or

e 
Sc

ad
en

za
 d

el
l'i

sc
riz

io
ne

D
is

po
si

zi
on

i s
pe

ci
fic

he
 

31
4 

H
al

ox
yf

op
-P

 

 N
um

er
o 

C
A

S:
 A

ci
do

: 
95

97
7-

29
-0

 

 E
st

er
e:

 7
26

19
-3

2-
0 

 

N
um

er
o 

C
IP

A
C

: A
ci

do
: 

52
6 

 

Es
te

re
: 5

26
.2

01
  

 A
ci

do
: (

R
)-

2-
[4

-(
3-

cl
or

o-
 5

-
tri

flu
or

om
et

il-
2 

pi
rid

ilo
ss

i)-
fe

no
ss

i]-
ac

id
o 

pr
op

an
oi

co
  

Es
te

re
: m

et
il 

(R
)-

2-
{4

-[
3-

 
cl

or
o-

5-
(tr

ifl
uo

ro
m

et
il)

-2
 

pi
ri

di
lo

ss
i]

fe
no

ss
i}

pr
op

io
na

t
o 

 

 9
40

 g
/k

g 

 (e
st

er
e 

m
et

ili
co

 d
i 

ha
lo

xy
fo

p-
P)

  

 1°
 g

en
na

io
 2

01
1 

 
 

31
 d

ic
em

br
e 

20
20

  
PA

R
TE

 A
 

Po
ss

on
o 

es
se

re
 a

ut
or

iz
za

ti 
so

lo
 g

li 
us

i c
om

e 
er

bi
ci

da
. 

 PA
R

TE
 B

 
Pe

r 
ap

pl
ic

ar
e 

i p
rin

ci
pi

 u
ni

fo
rm

i d
el

l'a
lle

ga
to

 V
I, 

de
vo

no
 e

ss
er

e 
pr

es
e 

in
 

co
ns

id
er

az
io

ne
 le

 c
on

cl
us

io
ni

 d
el

la
 re

la
zi

on
e 

di
 ri

es
am

e 
de

ll'
ha

lo
xy

fo
p-

P,
 

in
 p

ar
tic

ol
ar

e 
le

 a
pp

en
di

ci
 I 

e 
II

, a
pp

ro
va

ta
 d

al
 c

om
ita

to
 p

er
m

an
en

te
 p

er
 la

 
ca

te
na

 a
lim

en
ta

re
 e

 la
 sa

lu
te

 d
eg

li 
an

im
al

i i
l 2

8 
ot

to
br

e 
20

10
.  

In
 q

ue
st

a 
va

lu
ta

zi
on

e 
gl

ob
al

e,
 g

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

pr
es

ta
no

 p
ar

tic
ol

ar
e 

at
te

nz
io

ne
: 

-a
lla

 s
ic

ur
ez

za
 d

eg
li 

op
er

at
or

i: 
le

 c
on

di
zi

on
i d

'im
pi

eg
o 

de
vo

no
 p

re
sc

riv
er

e 
l'u

so
 d

i d
is

po
si

tiv
i d

i p
ro

te
zi

on
e 

in
di

vi
du

al
e 

ad
eg

ua
ti;

  
-a

lla
 p

ro
te

zi
on

e 
de

gl
i o

rg
an

is
m

i a
cq

ua
tic

i: 
le

 c
on

di
zi

on
i d

i a
ut

or
iz

za
zi

on
e 

de
vo

no
 c

om
pr

en
de

re
, o

ve
 n

ec
es

sa
rio

, m
is

ur
e 

di
 a

tte
nu

az
io

ne
 d

ei
 ri

sc
hi

, a
d 

es
em

pi
o 

zo
ne

 ta
m

po
ne

;  
-a

lla
 s

ic
ur

ez
za

 d
ei

 c
on

su
m

at
or

i, 
pe

r 
qu

an
to

 c
on

ce
rn

e 
la

 p
re

se
nz

a 
de

i 
m

et
ab

ol
iti

 D
E-

53
5 

pi
rid

in
ol

o 
e 

D
E-

53
5 

pi
rid

in
on

e 
ne

lle
 a

cq
ue

 so
tte

rr
an

ee
.  

G
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
in

te
re

ss
at

i 
pr

ov
ve

do
no

 a
ff

in
ch

é 
il 

ric
hi

ed
en

te
 p

re
se

nt
i 

al
la

 C
om

m
is

si
on

e,
 e

nt
ro

 i
l 

31
 d

ic
em

br
e 

20
12

, i
nf

or
m

az
io

ni
 a

tte
st

an
ti 

la
 

va
lu

ta
zi

on
e 

de
ll'

es
po

si
zi

on
e 

al
 r

is
ch

io
 d

el
le

 a
cq

ue
 s

ot
te

rr
an

ee
 p

er
 q

ua
nt

o 
co

nc
er

ne
 la

 s
os

ta
nz

a 
at

tiv
a 

e 
i s

uo
i m

et
ab

ol
iti

 n
el

 te
rr

en
o 

D
E-

53
5 

fe
no

lo
, 

D
E-

53
5 

pi
rid

in
ol

o 
e 

D
E-

53
5 

pi
rid

in
on

e.
  

(1
) U

lte
rio

ri 
de

tta
gl

i s
ul

l’i
de

nt
ità

 e
 su

lle
 sp

ec
ifi

ca
zi

on
e 

de
lla

 so
st

an
za

 a
tti

va
 so

no
 c

on
te

nu
ti 

ne
l r

ap
po

rto
 d

i r
ie

sa
m

e 
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

  11A03894



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6622-3-2011

    DECRETO  22 febbraio 2011 .

      Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari, a 
base della sostanza attiva metazachlor a seguito dell’iscri-
zione della sostanza attiva nell’allegato I del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica degli alimenti; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
in particolare l’art. 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , l’art. 6, 
comma 4 e l’art. 13, comma 1; nonché la circolare del 
10 giugno 1995, n. 17 (Supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di au-
torizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 di adeguamento al progresso 
tecnico e scientifi co relativi alla classifi cazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006 n. 189, relativo al regolamento recante modifi che 

al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
istituzione del Ministero della salute e incremento del nu-
mero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 22 aprile 2009, pubblicato 
il 25 giugno 2009 nella   Gazzetta Uffi ciale   della Rebubbli-
ca italiana - serie generale - n. 145 di recepimento della 
direttiva 2008/116/CE della commissione del 3 febbraio 
2009, relativo all’iscrizione nell’allegato I del decreto le-
gislativo n. 194/1995 di alcune sostanze attive, tra le quali 
la sostanza attiva metazachlor; 

 Visto in particolare l’allegato al decreto ministeria-
le 22 aprile 2009 che dispone, in forza dell’art. 6, com-
ma 4 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, che 
la sostanza attiva metazachlor può essere autorizzata solo 
come erbicida con un’applicazione massima di 1,0 kg/ha 
una sola volta ogni tre anni sullo stesso campo; 

 Tenuto conto che l’art. 2, comma 1, del decreto mini-
steriale 22 aprile 2009 stabilisce i termini entro cui gli 
Stati membri devono adeguare i prodotti fi tosanitari alle 
nuove disposizioni stabilite dalla direttiva 2008/116/CE 
d’inclusione della sostanza attiva metazachlor nell’alle-
gato I della direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 2, 
comma 2, del citato decreto 22 aprile 2009, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti; 

 Visto il parere della commissione consultiva per i 
prodotti fi tosanitari espresso in data 16 settembre 2004, 
favorevole alla ri-registrazione provvisoria dei prodot-
ti fi tosanitari che risultano conformi alle condizioni di 
iscrizione nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194 delle sostanze attive componenti in attesa 
della loro valutazione secondo i principi di cui all’allega-
to VI del citato decreto legislativo n. 194/1995 nei tempi e 
con le modalità defi nite dalle direttive di iscrizione stesse; 

 Visto altresì il parere della commissione consultiva 
dei prodotti fi tosanitari espresso in data 5 marzo 2010, 
favorevole a procedere direttamente, da parte dell’uffi cio, 
all’emanazione dei decreti di adeguamento dei prodotti 
fi tosanitari, fase I di ri-registrazione, tenuto conto delle 
modifi che tecniche, necessarie per adeguarli alle nuove 
condizioni stabilite dai decreti di recepimento che inclu-
dono le sostanze attive nell’allegato I del decreto legisla-
tivo n. 194/1995; 
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 Considerato che, conformemente a detti pareri, la ri-
registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari riportati 
in allegato al presente decreto può essere concessa fi no 
al 31 luglio 2019, data di scadenza di iscrizione della 
sostanza attiva metazachlor, fatta salva la presentazione 
nei tempi fi ssati dal decreto ministeriale 22 aprile 2009, 
art. 3, commi 2 e 3, di un dossier conforme all’allegato 
III del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e 
la conseguente valutazione alla luce dei principi unifor-
mi di cui all’allegato VI del medesimo decreto legislativo 
n. 194/1995; 

 Viste le note con le quali le imprese titolari delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari elencati in allegato al 
presente decreto hanno trasmesso, le etichette adeguate 
alle nuove condizioni di impiego fi ssate per la sostan-
za attiva metazachlor ottemperando a quanto richiesto 
dall’uffi cio; 

 Ritenuto di poter ri-registrare provvisoriamente fi no al 
31 luglio 2019, data di scadenza dell’iscrizione della ci-
tata sostanza attiva nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, i prodotti fi tosanitari indicati in 
allegato al presente decreto, fatti salvi gli adempimenti 
stabiliti dall’art. 3, commi 2 e 3 del citato decreto 22 apri-
le 2009; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al pre-
sente decreto, contenenti la sostanza attiva metazachlor 
sono ri-registrati provvisoriamente alle nuove condizioni 
d’impiego, riportate nell’allegato al decreto ministeriale 
del 22 aprile 2009 e nelle rispettive etichette allegate al 
presente decreto, fi no al 31 luglio 2019, data di scadenza 
dell’iscrizione della citata sostanza attiva nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

 2. Sono fatti salvi, pena la revoca delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari in questione, gli adempimenti e 
gli adeguamenti stabiliti dall’art. 3, commi 2 e 3, del de-
creto 22 aprile 2009 di iscrizione della citata sostanza at-
tiva nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, che prevedono la presentazione di un fascicolo 
conforme ai requisiti di cui all’allegato III del decreto le-
gislativo n. 194/1995, ai fi ni della valutazione dei prodotti 
stessi secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI e 

tenuto conto anche delle prescrizioni riportate nella par-
te B dell’allegato al decreto di iscrizione della sostanza 
attiva metazachlor nell’allegato I del decreto legislativo 
n. 194/1995.   

  Art. 2.

     1. Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a rietichettare 
il prodotto fi tosanitario non ancora immesso in commer-
cio e a fornire ai rivenditori un fac-simile di etichetta per 
le confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di 
vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente /utiliz-
zatore fi nale. È altresì tenuto ad adottare ogni iniziativa, 
nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurarne un 
corretto impiego del prodotto fi tosanitario, in conformità 
alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e notifi cato in via ammini-
strativa alle imprese interessate. 

 Roma, 22 febbraio 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  

      ALLEGATO  

 Elenco dei prodotti fi tosanitari a base della sostanza attiva metaza-
chlor ri-registrati provvisoriamente fi no al 31 luglio 2019 

 N.  N. 
Registrazione  Prodotto  Impresa 

 1  6766  Butisan S  Basf Italia S.r.l. 
 2  9952  Colzanet  Agrimix S.r.l. 

 3  11526  Sultan  Agan Chemical Manufactures 
LTD 

 4  12394  Agro 
Metazachlor  Globachem NV 

 5  14380  Clormet  Agan Chemical Manufactures 
LTD 
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  25 febbraio 2011 .

      Determinazione delle tariffe minime di facchinaggio per 
la provincia di Foggia.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI FOGGIA  

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 342 del 18 aprile 1994 che attribuisce agli Uffi ci del 
Lavoro, attualmente direzioni provinciali del Lavoro – 
servizio politiche del lavoro - le funzioni amministrative 
di determinazione delle tariffe minime per le operazioni 
di facchinaggio; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente la razionalizzazione dell’organizzazione delle 
Amministrazioni pubbliche e la modifi ca della disciplina 
in materia di pubblico impiego; 

 Vista la circolare del Ministero del Lavoro – Dire-
zione generale dei rapporti di lavoro – Divisione V – 
n. 25157/1970 del 2 febbraio 2005 inerente il Regolamen-
to sulla semplifi cazione dei procedimenti amministrativi 
in materia dei lavori di facchinaggio e di determinazione 
delle relative tariffe; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale n. 39 del 18 marzo 1997; 

 Vista la legge 142/2003; 
 Considerata la necessità di procedere alla ridetermina-

zione delle tariffe minime di facchinaggio della Provincia 
di Foggia di cui al precedente Decreto del 25/02/2010, 
sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per la 
collettività- periodo Dicembre 2009 - Dicembre 2010 pari 
al 1,5% (NIC Generale); 

 Sentite, ai sensi delle vigenti direttive Ministeriali, le 
Organizzazioni Sindacali datoriali e dei lavoratori; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1) La tariffa minima per le prestazioni di facchinaggio 

viene determinata in € 16,34 ed avrà vigore fi no al 31 di-
cembre 2011 

 2) La suddetta tariffa minima oraria sarà maggiorata 
dalle percentuali previste dal C.C.N.L. per i dipendenti da 
imprese di autotrasporto e spedizioni in caso di prestazio-
ne di lavoro nel giorno di sabato o di straordinario, festi-
vo, notturno, per le categorie operai comuni o equivalenti. 

 Il presente Decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Foggia, 25 febbraio 2011 

 Il direttore provinciale: PISTILLO   

  11A03681

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  7 febbraio 2011 .

      Proroga dei termini previsti dall’articolo 2 del decreto 
27 novembre 2003, per la campagna di semina 2011.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

  Visto il proprio decreto del 27 novembre 2003, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 281 del 3 dicembre 2003, 
con il quale sono state previste le modalità di controllo 
delle sementi di mais e soia per la presenza di organismi 
geneticamente modifi cati; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, dello stesso de-
creto ove è stabilito che il programma annuale di control-
lo è attuato entro il 15 febbraio di ogni anno per quanto 
riguarda il mais ed il 15 marzo per quanto riguarda la 
soia, dall’Ispettorato centrale repressione frodi (attual-
mente Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-alimen-
tari) dall’Ense (ora INRAN - Attività di gestione ex-EN-
SE), dall’Agenzia delle dogane e dai Servizi fi tosanitari 
regionali; 

 Visto lo stato di attuazione del programma di control-
lo con riferimento al numero dei campioni prelevati ed 
analizzati ed alla loro rappresentatività del totale delle 
sementi di mais e di soia movimentate e destinate alle 
semine 2011; 

 Ritenuto opportuno di garantire al campionamento ef-
fettuato in attuazione del piano di controllo previsto dal 
citato decreto ministeriale, una maggiore rappresentativi-
tà rispetto alla totalità delle sementi di mais e soia desti-
nate alle semine 2011; 

 Considerato che una maggiore rappresentatività del 
controllo effettuato sull’eventuale presenza di organismi 
geneticamente modifi cati può essere assicurato solo attra-
verso il prolungamento del periodo di attuazione del pia-
no di controllo e, in particolare, prorogando i termini del 
28 febbraio 2011 e del 31 marzo 2011 previsti dall’art. 2, 
comma 1, dello stesso decreto; 

 Ritenuto che per non compromettere le operazioni di 
distribuzione del seme sul mercato da parte delle ditte se-
mentiere nonchè le operazioni di semina da parte degli 
agricoltori e per garantire nel contempo il completamento 
del programma, è opportuno prevedere una proroga dei 
termini di cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto mini-
steriale 27 novembre 2003; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 Per la campagna di semina 2011 i termini previsti 
dall’art. 2 del decreto ministeriale 27 novembre 2003 
per l’attuazione del programma annuale di controllo del-
le sementi di mais e soia, sono fi ssati rispettivamente al 
15 aprile 2011 per la specie mais e al 15 maggio 2011 per 
la specie soia. 

 Roma, 7 febbraio 2011 

 Il Ministro: GALAN   

  11A03302

    DECRETO  2 marzo 2011 .

      Approvazione delle modifi che allo statuto del Consorzio 
per la tutela del formaggio mozzarella di bufala campana.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16 della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 272 
del 21 novembre 2000 con il quale, conformemente alle 
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   sono state 
impartite le direttive per la collaborazione dei consorzi 
di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato centrale 
repressione frodi, ora Ispettorato centrale della tutela del-
la qualità e repressioni frodi dei prodotti agroalimentari 
- ICQRF, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità europea legge n. 148 del 21 giugno 1996 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Mozzarella di bufala campana»; 

 Visto il decreto ministeriale 24 aprile 2002, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 134 del 10 giugno 2002, con il quale è stato 
attribuito al consorzio per la tutela del formaggio moz-
zarella di bufala campana il riconoscimento e l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 nei riguardi della DOP 
«Mozzarella di bufala campana»; 

 Visto il decreto 21 maggio 2004 recante approvazione 
delle modifi che allo statuto sociale del consorzio per la 
tutela del formaggio mozzarella di bufala campana; 

 Visti i decreti 20 aprile 2005 e 16 aprile 2008 con i 
quali è stato confermato al consorzio per la tutela del for-
maggio mozzarella di bufala campana DOP l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Mozzarella 
di bufala campana»; 

 Visto il decreto n. 233 del 14 gennaio 2010 con il quale 
è stato sospeso per un periodo di 3 mesi l’incarico conces-
so, da ultimo con decreto ministeriale 16 aprile 2008, al 
consorzio per la tutela del formaggio mozzarella di bufala 
campana; 

 Visto il decreto n. 239 del 14 gennaio 2010 con il quale 
è stato istituito un comitato di garanzia con il compito di 
coordinare e supervisionare le attività di tutela, promo-
zione, valorizzazione, informazione e cura generale degli 
interessi relativi alla DOP mozzarella di bufala campana 
per un periodo di tre mesi dalla data di pubblicazione del 
decreto stesso; 

 Visto il decreto n. 3863 del 15 aprile 2010 con il quale 
il comitato di garanzia istituito con il citato decreto del 
14 gennaio 2010 è stato prorogato per ulteriori 60 giorni; 

 Vista la relazione conclusiva presentata dal citato co-
mitato di garanzia, nella quale sono state presentate pro-
poste fi nalizzate, tra l’altro, a rivitalizzare il ruolo e le 
funzioni del consorzio; 

 Considerato che è emersa la necessità di assegnare 
maggiore rappresentatività alle componenti della fi liera 
più penalizzate e che, pertanto, si è resa necessaria una 
modifi ca dello statuto approvato con decreto del 21 mag-
gio 2004; 
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 Considerato che il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali ha espresso parere preventivo favo-
revole alle modifi che statutarie; 

 Considerato che lo statuto, nella nuova versione recan-
te il numero di repertorio 72816 registrato in data 28 gen-
naio 2011 al n. 870, ha modifi cato i valori del latte di 
bufala di cui all’art. 24, comma 5 dello statuto; 

 Vista la nota prot. 2702 del 16 febbraio 2011 con la 
quale viene rappresentato al Ministero che, su suggeri-
mento del notaio di fi ducia del consorzio per la tutela del 
formaggio mozzarella di bufala campana, è stata unifor-
mata l’unità di misura da litri in chilogrammi e, pertanto, 
sono variati i valori del latte di bufala di cui all’art. 24, 
comma 5 dello statuto; 

 Ritenuto che le modifi che apportate allo statuto consor-
tile sono conformi alla normativa vigente; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto nella nuova versione recante il numero di 
repertorio n. 72816 registrato in data 28 gennaio 2011 al 
n. 870; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate la modifi che del testo dello statuto del 
consorzio per la tutela del formaggio mozzarella di bufala 
campana, recante il numero di repertorio n. 72816, regi-
strato il 28 gennaio 2011 al numero 870. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2011 

 Il direttore generale     ad interim    : VACCARI   

  11A03523

    DECRETO  3 marzo 2011 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Anadiag Italia 
S.r.l.», in Tortona ad effettuare prove uffi ciali di campo, fi -
nalizzate alla produzione di dati di effi cacia e alla determi-
nazione dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/95, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e defi nisce i requisiti necessari 

al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo fi nalizzate alla registrazione dei prodotti 
fi tosanitari; 

 Visto il D.M. 29 gennaio 1997 con il quale è stato 
istituito il Comitato consultivo tecnico-scientifi co «pro-
ve sperimentali di campo» con il compito di valutare le 
istanze di riconoscimento di cui sopra; 

 Visto il decreto di riconoscimento al Centro di saggio 
«Anadiag Italia S.r.l.» con sede legale in fraz. Rival-
ta Scrivia - Strada Savonesa, 9 - 15050 Tortona (AL), 
dell’idoneità a condurre prove uffi ciali di campo con pro-
dotti fi tosanitari prot. n. 23133 dell’8 ottobre 2009; 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari effettuata in 
data 28-29 luglio 2010 presso il Centro di saggio «Ana-
diag Italia S.r.l.»; 

 Visto il parere favorevole del Comitato consultivo tec-
nico-scientifi co «prove sperimentali di campo» del 7 di-
cembre 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro di saggio «Anadiag Italia S.r.l.», con sede 

legale in Tortona (AL), fraz. Rivalta Scrivia - Strada Sa-
vonesa, 9 - 15050 Tortona (AL), è riconosciuto idoneo 
a proseguire nelle prove uffi ciali di campo con prodotti 
fi tosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

 Effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/95); 

 Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/95); 

 Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/95); 

 Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/95); 

 Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/95); 

 Individuazione dei prodotti di degradazione e di re-
azione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui 
all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo n. 194/95); 

 Valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fi no al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/95); 

 Defi nizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/95); 

 Prove relative agli effetti della lavorazione industria-
le e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità dei 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6622-3-2011

residui (di cui all’allegato II, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/95); 

 Prove su destino e comportamento nel suolo (di cui 
all’allegato II, punto 7.1 del decreto legislativo n. 194/95); 

 Prove su destino e comportamento nell’acqua e 
nell’aria (di cui all’allegato II, punto 7.2 del decreto legi-
slativo n. 194/95); 

 Studi ecotossicologici relativi agli effetti su organi-
smi non bersaglio (di cui all’Allegato II, punto 8.3 del 
decreto legislativo n. 194/95); 

 Determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’Allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/95); 

 Prove relative agli effetti della lavorazione industria-
le e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità 
dei residui (Allegato III, Punto 8.2 del decreto legislativo 
n. 194/95); 

 Effetti sull’aspetto, l’odore, il gusto o altri aspetti 
qualitativi dovuti ai residui nei o sui prodotti freschi o 
lavorati (Allegato III, Punto 8.3 del decreto legislativo 
n. 194/95); 

 Valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’Allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/95); 

 Individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’Allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/95); 

 Prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’Allegato III, punti 9.1, 9.2 e 9.3 del decreto legi-
slativo n. 194/95); 

 Studi ecotossicologici relativi agli effetti su organi-
smi non bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 10.3 del 
decreto legislativo n. 194/95). 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di ef-
fi cacia e le prove di campo fi nalizzate alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari nei seguenti 
settori di attività:  

 Aree non agricole; 
 Colture arboree; 
 Colture erbacee; 
 Colture forestali; 
 Colture medicinali ed aromatiche; 
 Colture ornamentali; 
 Colture orticole; 
 Concia sementi; 
 Conservazione post-raccolta; 
 Diserbo; 
 Entomologia; 
 Microbiologia agraria; 
 Nematologia; 
 Patologia vegetale; 
 Zoologia agraria; 
 Produzione sementi; 
 Vertebrati dannosi; 
 Fitoregolatori, attivatori e coadiuvanti; 
 Vinifi cazione.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo 

precedente è subordinato alla verifi ca in loco del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/95. 

 2. Il Centro di saggio «Anadiag Italia S.r.l.» è tenuto 
a comunicare, in tempo utile, a questo Ministero l’indi-
cazione precisa delle tipologie delle prove che andrà ad 
eseguire, nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dalla 
stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata il 28-29 luglio 2010. 
 2. Il Centro di saggio «Anadiag Italia S.r.l.», qualora 

intenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, alme-
no sei mesi prima della data di scadenza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2011 

 Il direttore generale: BLASI   

  11A03520

    DECRETO  3 marzo 2011 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Syngenta Crop 
Protection S.p.a.», in Milano ad effettuare prove uffi ciali di 
campo, fi nalizzate alla produzione di dati di effi cacia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/95, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e defi nisce i requisiti necessari 
al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo fi nalizzate alla registrazione dei prodotti 
fi tosanitari; 

 Visto il D.M. 29 gennaio 1997 con il quale è stato 
istituito il Comitato consultivo tecnico-scientifi co «pro-
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ve sperimentali di campo» con il compito di valutare le 
istanze di riconoscimento di cui sopra; 

 Visto il Certifi cato di conformità al Centro di saggio 
«Syngenta Crop Protection S.p.A.», con sede legale in via 
Gallarate, 139 - 20151 Milano, dell’idoneità a condurre 
prove uffi ciali di campo con prodotti fi tosanitari prot. 
n. 10250 del 27 aprile 2009; 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia di prodotti fi tosanitari 
effettuata in data 30/09-01/10 2010 presso il Centro di 
saggio «Syngenta Crop Protection S.p.A.»; 

 Visto il parere favorevole del Comitato consultivo tec-
nico-scientifi co «prove sperimentali di campo» del 7 di-
cembre 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro di saggio «Syngenta Crop Protection 

S.p.A.», con sede legale in via Gallarate, 139 - 20151 Mi-
lano, è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove uffi -
ciali di campo con prodotti fi tosanitari volte ad ottenere le 
seguenti informazioni:  

 Effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/95); 

 Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/95); 

 Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/95); 

 Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/95); 

 Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/95). 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 
effi cacia di prodotti fi tosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

 Colture arboree; 
 Colture erbacee; 
 Colture ornamentali; 
 Colture orticole; 
 Concia delle sementi; 
 Conservazione post-raccolta; 
 Diserbo; 
 Entomologia; 
 Nematologia; 
 Patologia vegetale; 
 Zoologia agraria; 
 Fitoregolatori; 
 Attivatori delle autodifese della pianta.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo 

precedente è subordinato alla verifi ca in loco del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/95. 

 2. Il Centro di saggio «Syngenta Crop Protection 
S.p.A.» è tenuto a comunicare, in tempo utile, a questo 
Ministero l’indicazione precisa delle tipologie delle pro-
ve che andrà ad eseguire, nonché la loro localizzazione 
territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dalla 
stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata il 30/09-01/10 2010. 
 2. Il Centro di saggio «Syngenta Crop Protection 

S.p.A.», qualora intenda confermare o variare gli ambiti 
operativi di cui al presente decreto, potrà inoltrare appo-
sita istanza, almeno sei mesi prima della data di scadenza, 
corredata dalla relativa documentazione comprovante il 
possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2011 

 Il direttore generale: BLASI   

  11A03521

    DECRETO  3 marzo 2011 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Charles River La-
boratories», in Milano ad effettuare prove uffi ciali di campo, 
fi nalizzate alla produzione di dati di effi cacia e alla determi-
nazione dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo e defi nisce i requisiti 
necessari al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a con-
durre prove di campo fi nalizzate alla registrazione dei 
prodotti fi tosanitari; 
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 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 1997 con il 
quale è stato istituito il comitato consultivo tecnico-scien-
tifi co «prove sperimentali di campo» con il compito di 
valutare le istanze di riconoscimento di cui sopra; 

 Visto il certifi cato di conformità al centro di saggio 
«Charles River Laboratories», con sede legale in viale 
Majno, 17 - 20122 Milano, dell’idoneità a condurre prove 
uffi ciali di campo con prodotti fi tosanitari prot. n. 9881 
del 22 aprile 2009; 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari effettuata in 
data 10 giugno 2010 presso il centro di saggio «Charles 
River Laboratories»; 

 Visto il parere favorevole del comitato consultivo tec-
nico-scientifi co «prove sperimentali di campo» del 7 di-
cembre 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro di saggio «Charles River Laboratories» con 

sede legale in viale Majno, 17 - 20122 Milano, è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove uffi ciali di cam-
po con prodotti fi tosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

 effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fi totossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di 
cui all’Allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fi no al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’Allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 defi nizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’Allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 Molinari Gian Pietro [gianpietro.molinari@unicatt.
it]Determinazione dei residui in o su prodotti trattati, ali-
menti per l’uomo o per gli animali (di cui all’Allegato III, 
punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’Allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’Allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995). 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di ef-
fi cacia e le prove di campo fi nalizzate alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari nei seguenti 
settori di attività:  

 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 concia sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 esposizione dell’operatore; 
 dissipazione nel suolo.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo 

precedente è subordinato alla verifi ca in loco del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro di saggio «Charles River Laboratories» è 
tenuto a comunicare, in tempo utile, a questo Ministero 
l’indicazione precisa delle tipologie delle prove che andrà 
ad eseguire, nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dalla 
stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata il 10 giugno 2010. 
 2. Il centro di saggio «Charles River Laboratories», 

qualora intenda confermare o variare gli ambiti operativi 
di cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, 
almeno sei mesi prima della data di scadenza, corredata 
dalla relativa documentazione comprovante il possesso 
dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2011 

 Il direttore generale: BLASI   

  11A03522



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6622-3-2011

    DECRETO  3 marzo 2011 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Coragro S.r.l.», 
in Grammichele ad effettuare prove uffi ciali di campo, fi na-
lizzate alla produzione di dati di effi cacia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo e defi nisce i requisiti 
necessari al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a con-
durre prove di campo fi nalizzate alla registrazione dei 
prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 1997 con il 
quale è stato istituito il comitato consultivo tecnico-scien-
tifi co «prove sperimentali di campo» con il compito di 
valutare le istanze di riconoscimento di cui sopra; 

 Visto il certifi cato di conformità al centro di saggio 
«Coragro S.r.l.», con sede legale in via Raffaele Failla, 34 
- 95042 Grammichele (Catania), dell’idoneità a condur-
re prove uffi ciali di campo con prodotti fi tosanitari prot. 
n. 14352 del 18 giugno 2009; 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia di prodotti fi tosanitari 
effettuata in data 20 e 22 luglio 2010 presso il centro di 
saggio «Coragro S.r.l.»; 

 Visto il parere favorevole del comitato consultivo tec-
nico-scientifi co «prove sperimentali di campo» del 7 di-
cembre 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro di saggio «Coragro S.r.l.», con sede legale 

in via Raffaele Failla, 34 - 95042 Grammichele (Catania), 
è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove uffi ciali 
di campo con prodotti fi tosanitari volte ad ottenere le se-
guenti informazioni:  

 effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fi totossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995). 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo 
di effi cacia di prodotti fi tosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 colture tropicali; 
 concia delle sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 zoologia agraria; 
 produzione sementi; 
 vertebrati dannosi; 
 fi toregolatori.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo 

precedente è subordinato alla verifi ca in loco del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro di saggio «Coragro S.r.l.» è tenuto a comu-
nicare, in tempo utile, a questo Ministero l’indicazione 
precisa delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, 
nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dalla 
stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata il 20 e 22 luglio 2010. 
 2. Il centro di saggio «Coragro S.r.l.», qualora intenda 

confermare o variare gli ambiti operativi di cui al pre-



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6622-3-2011

sente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei 
mesi prima della data di scadenza, corredata dalla relati-
va documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2011 

 Il direttore generale: BLASI   

  11A03524

    DECRETO  3 marzo 2011 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Basf Italia S.r.l.», 
in Cesano Maderno ad effettuare prove uffi ciali di campo, fi -
nalizzate alla produzione di dati di effi cacia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo e defi nisce i requisiti 
necessari al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a con-
durre prove di campo fi nalizzate alla registrazione dei 
prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 1997 con 
il quale è stato istituito il Comitato consultivo tecnico-
scientifi co «prove sperimentali di campo» con il compito 
di valutare le istanze di riconoscimento di cui sopra; 

 Visto il Certifi cato di conformità al centro di saggio 
«Basf Italia S.r.l.», con sede legale in via Marconato, 8 - 
20031 Cesano Maderno (Milano), dell’idoneità a condur-
re prove uffi ciali di campo con prodotti fi tosanitari prot. 
n. 10251 del 27 aprile 2009; 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia di prodotti fi tosanitari 
effettuata in data 3-4 agosto 2010 presso il centro di sag-
gio «Basf Italia S.r.l.»; 

 Visto il parere favorevole del Comitato consultivo tec-
nico-scientifi co «prove sperimentali di campo» del 7 di-
cembre 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro di saggio «Basf Italia S.r.l.», con sede lega-

le in via Marconato, 8 - 20031 Cesano Maderno (Milano), 
è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove uffi ciali 
di campo con prodotti fi tosanitari volte ad ottenere le se-
guenti informazioni:  

  effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  fi totossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995).  

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 
effi cacia di prodotti fi tosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

  aree non agricole;  
  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture forestali;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture ornamentali;  
  colture orticole;  
  concia delle sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  microbiologia agraria;  
  nematologia;  
  patologia vegetale;  
  zoologia agraria;  
  vertebrati dannosi.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo 

precedente è subordinato alla verifi ca in loco del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro di saggio «Basf Italia S.r.l.» è tenuto a co-
municare, in tempo utile, a questo Ministero l’indicazione 
precisa delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, 
nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dalla 
stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   
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  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata il 3-4 agosto 2010. 
 2. Il centro di saggio «Basf Italia S.r.l.», qualora inten-

da confermare o variare gli ambiti operativi di cui al pre-
sente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei 
mesi prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2011 

 Il direttore generale: BLASI   

  11A03525

    DECRETO  4 marzo 2011 .

      Autorizzazione all’organismo denominato “IS.ME.CERT. 
- Istituto Mediterraneo di Certifi cazione Agroalimentare” 
ad effettuare i controlli sulla indicazione geografi ca protetta 
“Canestrato di Moliterno” registrata in ambito Unione eu-
ropea ai sensi del Regolamento (CE) n.510/2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto il decreto 10 giugno 2008 relativo alla autorizza-
zione all’organismo denominato «IS.ME.CERT. - Istituto 
Mediterraneo di Certifi cazione Agroalimentare» ad effet-
tuare i controlli sulla denominazione «Canestrato di Mo-
literno stagionato in fondaco» protetta transitoriamente a 
livello nazionale con decreto 21 luglio 2005; 

 Visto il decreto 30 aprile 2009 con il quale è stata mo-
difi cata la protezione transitoria accordata a livello nazio-
nale con il citato decreto 21 luglio 2005; 

 Considerato che tra le modifi che apportate al disci-
plinare di produzione, la denominazione «Canestrato di 
Moliterno stagionato in fondaco» è stata sostituita dalla 
denominazione «Canestrato di Moliterno»; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 441 del 21 maggio 2010 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione della indicazione geografi ca protetta «Canestrato di 
Moliterno»; 

 Considerato che l’organismo denominato «IS.
ME.CERT. - Istituto Mediterraneo di Certifi cazione 
Agroalimentare», ha adeguato il piano già predisposto 
per il controllo della denominazione «Canestrato di Mo-
literno» apportando le modifi che rese necessarie dalla re-
gistrazione a livello europeo come indicazione geografi ca 
protetta mediante il già citato Regolamento (UE) n. 441 
del 21 maggio 2010; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano 

al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
in quanto autorità nazionale preposta al coordinamento 
dell’attività di controllo ai sensi del comma 1 dell’art. 14 
della legge 526/1999, sentite le regioni; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della 
legge n. 526/1999, si è avvalso del Gruppo tecnico di 
valutazione; 

 Considerata la necessità, espressa dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile al consumatore, il controllo esercitato 
sulle denominazioni protette, ai sensi degli articoli 10 e 
11 del Regolamento (CE) n. 510/2006, garantendo che 
è stata autorizzata dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali una struttura di controllo con il com-
pito di verifi care ed attestare che la specifi ca denomina-
zione risponda ai requisii del disciplinare; 

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’autorizzazione concessa con decreto 10 giugno 

2008, all’organismo denominato «IS.ME.CERT. - Istituto 
Mediterraneo di Certifi cazione Agroalimentare» con sede 
in Napoli, Corso Meridionale n. 6, ad effettuare i control-
li sulla denominazione protetta transitoriamente a livello 
nazionale «Canestrato di Moliterno stagionato in fonda-
co» è da considerarsi riferita alla indicazione geografi ca 
protetta «Canestrato di Moliterno», registrata in ambito 
europeo con Reg. (UE) n. 441 del 21 maggio 2010.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 

emanazione del presente decreto. 
 Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il sog-

getto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Autorità 
nazionale competente, l’intenzione di confermare l’orga-
nismo denominato «IS.ME.CERT. - Istituto Mediterraneo 
di Certifi cazione Agroalimentare» o proporre un nuovo 
soggetto da scegliersi tra quelli iscritti nell’elenco di cui 
all’art. 14, comma 7, della legge 21 dicembre 1999, n. 526. 

 Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizzazione, 
l’organismo denominato «IS.ME.CERT. - Istituto Medi-
terraneo di Certifi cazione Agroalimentare» è tenuto ad 
adempiere a tutte le disposizioni complementari che l’au-
torità nazionale competente, ove lo ritenga necessario, 
decida di impartire. 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni impartite con 
decreto 10 giugno 2008. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 marzo 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A03742
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    DECRETO  7 marzo 2011 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di Tutela della Cop-
pa Piacentina DOP del Salame Piacentino DOP e della Pan-
cetta Piacentina DOP a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
“Coppa Piacentina”, per la DOP “Salame Piacentino” e per 
la DOP “Pancetta Piacentina”.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÁ 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubbli-
cati nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 97 del 
27 aprile 2000, recanti disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela del-
le denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografi che protette (IGP), e individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografi che protette (IGP), emanati dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata legge 
n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 9 del 
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14, 
comma 16 della legge n. 526/1999, è stato adottato il re-
golamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto legislativo19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie genera-
le - n. 293 del 15 dicembre 2004, recante «disposizio-
ni sanzionatorie in applicazione del regolamento (CEE) 
n. 2081/92, relativo alla protezione delle indicazioni ge-
ografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 12 ottobre pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 272 del 21 novembre 2000 
con il quale, conformemente alle previsioni dell’art. 14, 
comma 15, lettera   d)   della legge n. 526/1999, sono state 
impartite le direttive per la collaborazione dei Consorzi 
di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato Centrale 
Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale per la tutela 
della qualità e repressioni frodi dei prodotti agro-alimen-
tari, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 134 del 12 giugno 2001, 
recante integrazioni ai citati decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 112 del 16 maggio 
2005, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile 
2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 112 del 16 maggio 
2005, recante modalità di deroga all’art. 2 del citato de-
creto 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   - serie generale - n. 191 del 18 agosto 2005, 
recante modifi ca al citato decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1 luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Comunità Europea L 163 del 2 luglio 1996 con il quale 
sono state registrate le denominazione di origine protetta 
«Coppa Piacentina», «Salame Piacentino» e «Pancetta 
Piacentina»; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 febbraio 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 55 del 5 marzo 2008 con il quale è 
stato attribuito al Consorzio di Tutela della Coppa Pia-
centina DOP del Salame Piacentino DOP e della Pancetta 
Piacentina DOP il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Coppa Piacentina», 
per la DOP «Salame Piacentino» e per la DOP «Pancetta 
Piacentina»; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela è soddisfatta, in 
quanto il Ministero ha verifi cato la partecipazione, nella 
compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla catego-
ria «imprese di lavorazione» nella fi liera «preparazione 
carni» individuata all’art. 4, lettera   f)   del medesimo de-
creto, che rappresentano almeno i 2/3 delle produzioni 
controllata dall’Organismo di Controllo nel periodo si-
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gnifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio 
richiedente e dalle attestazioni rilasciate dall’Organismo 
di Controllo privato ECEPA, autorizzato a svolgere le at-
tività di controllo sulla denominazione di origine protetta 
«Coppa Piacentina», sulla denominazione di origine pro-
tetta «Salame Piacentino» e sulla denominazione di origi-
ne protetta «Pancetta Piacentina»; 

 Considerato che lo statuto approvato con decreto mini-
steriale del 15 febbraio 2008 risulta conforme alle previ-
sioni normative in materia di consorzi di tutela, a seguito 
della verifi ca di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto 
dipartimentale 12 maggio 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio di Tutela della Cop-
pa Piacentina DOP del Salame Piacentino DOP e della 
Pancetta Piacentina DOP a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15 della citata legge n. 526/1999; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di emanazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto del 15 febbraio 2008 al Consorzio di Tu-
tela della Coppa Piacentina DOP del Salame Piacentino 
DOP e della Pancetta Piacentina DOP con sede in Palazzo 
dell’Agricoltura - Via C. Colombo, 35 - 29122 Piacenza, 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Coppa Pia-
centina», per la DOP «Salame Piacentino» e per la DOP 
«Pancetta Piacentina». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 15 febbraio 2008, 
può essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 marzo 2011 

 Il direttore generale ad interim: VACCARI   

  11A03519

    PROVVEDIMENTO  8 marzo 2011 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Chianti Classico» registrata in qualità di Denomina-
zione di Origine Protetta in forza al Regolamento n. 2446 del 
6 novembre 2000.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 510 del consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento CE n. 2446 della commissione del 
6 novembre 2000 con il quale è stata iscritta nel registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette la denominazione di origine protetta 
«Chianti Classico»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 9 del 
regolamento (CE) n. 510/06 una modifi ca del disciplinare 
di produzione della denominazione di origine protetta di 
cui sopra; 

 Considerato che, con regolamento (UE) n 216 della 
commissione del 1° marzo 2011, è stata accolta la modi-
fi ca di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il disciplinare 
di produzione attualmente vigente, a seguito della regi-
strazione della modifi ca richiesta, della. D.O.P. «Chianti 
Classico», affi nché le disposizioni contenute nel predetto 
documento siano accessibili per informazione    erga om-
nes     sul territorio nazionale:  

  Provvede:  

 Alla pubblicazione degli allegati disciplinare di produ-
zione e scheda riepilogativa della Denominazione di ori-
gine protetta «Chianti Classico», nella stesura risultante a 
seguito dell’emanazione del regolamento (UE) n. 216 del 
1° marzo 2011. 

 I produttori che intendono porre in commercio la de-
nominazione di origine protetta «Chianti Classico», sono 
tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione 
e di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia. 

 Roma, 8 marzo 2011 

 Il direttore generale ad interim: VACCARI    
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 ALLEGATO    
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  11A03733

    PROVVEDIMENTO  8 marzo 2011 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denominazione “Robiola di Roccaverano” registrata in qualità
di Denominazione di Origine Protetta in forza al Regolamento CE n. 1263 del 1º luglio 1996.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 510 del Consiglio del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni geo-
grafi che e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento CE n. 1263 della Commissione del 1° luglio 2006 con il quale è stata iscritta nel registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografi che protette la denominazione di origine protetta 
«Robiola di Roccaverano»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (CE) n. 510/06 una modifi ca del disciplinare 
di produzione della denominazione di origine protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n. 217 della Commissione del 1° marzo 2011, è stata accolta la modifi ca 
di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il disciplinare di 
produzione attualmente vigente, a seguito della registrazione della modifi ca richiesta, della D.O.P. «Robiola di Roc-
caverano», affi nché le disposizioni contenute nel predetto documento siano accessibili per informazione    erga omnes    
sul territorio nazionale; 

 Provvede 

 alla pubblicazione degli allegati disciplinare di produzione e scheda riepilogativa della Denominazione di origine 
protetta «Robiola di Roccaverano», nella stesura risultante a seguito dell’emanazione del Regolamento (UE) n. 217 
del 1° marzo 2011. 

 I produttori che intendono porre in commercio la denominazione di origine protetta «Robiola di Roccaverano», 
sono tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione e di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia. 

 Roma, 8 marzo 2011 

 Il direttore generale    ad in   terim: VACCARI    
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 ALLEGATO    

  

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
ROBIOLA DI ROCCAVERANO DOP 

 
 
 

Art. 1 
 
La denominazione di origine protetta "Robiola di Roccaverano" è riservata esclusivamente al 
formaggio prodotto, maturato e affinato nella zona di produzione indicata nel successivo art. 3. e 
che risponde alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione 

 
Art. 2 

 
La DOP "Robiola di Roccaverano" si presenta cilindrica a facce piane leggermente orlate con scalzo 
leggermente convesso. Il diametro delle facce è compreso tra 10 e 14 cm, con altezza dello scalzo 
da 2,5 a 4 cm. Il peso di una forma varia dai 250 ai 400 grammi. Questi parametri sono riferiti al 
termine del periodo minimo di maturazione. 
La Robiola di Roccaverano si produce per l'intero arco dell'anno, è un formaggio ottenuto con 
l'impiego della cagliata lattica, fresco sottoposto a maturazione, o affinato.  
I parametri di riferimento per la Robiola di Roccaverano relativi al grasso, alle sostanze proteiche e 
alle ceneri sono: 
Grasso: minimo 40% sul secco 
Sostanze proteiche: minimo 34% sul secco 
Ceneri: minimo 3% sulla materia secca 
Le caratteristiche sensoriali del formaggio "Robiola di Roccaverano", in base al grado di 
maturazione, vengono distinte in: 
prodotto fresco dal quarto al decimo giorno di maturazione: crosta: può presentarsi sotto forma di 
una lieve fioritura naturale di muffe o essere inesistente; aspetto esteriore: bianco latte oppure 
paglierino; pasta: di colore bianco latte; struttura: cremosa, morbida; sapore e aroma: delicato, 
saporito e/o leggermente acidulo. 
prodotto affinato dall’undicesimo giorno: crosta: presenta una fioritura naturale di muffe; aspetto 
esteriore: bianco crema, paglierino oppure leggermente rossiccia; pasta: di colore bianco latte; 
struttura: morbida leggermente compatta con il protrarsi della affinatura, può essere cremosa nel 
sottocrosta saporito. 
Nella Robiola di Roccaverano gli aromi ed i sapori si presentano decisi fino al piccante in funzione 
della affinatura. 
Per la produzione della Robiola di Roccaverano si adopera latte crudo intero di capra delle razze 
Roccaverano e Camosciata Alpina e loro incroci, di pecora di razza Pecora delle Langhe e di vacca 
delle razze Piemontese e Bruna Alpina e loro incroci, proveniente esclusivamente dall'area di 
produzione, con le seguenti percentuali: latte crudo intero di capra in purezza o in rapporto variabile 
in misura minima del 50 % con latte crudo intero di vacca e/o pecora in misura massima del 50 %, 
proveniente da mungiture consecutive, effettuate in un arco di tempo tra le 24 e le 48 ore. Inoltre si 
prescrive di indicare in etichetta le percentuali di latte utilizzati nella  produzione del formaggio. 
L'alimentazione degli ovi-caprini è ottenuta dal pascolamento degli animali nel periodo compreso 
fra il 1° marzo ed il 30 novembre e dall'utilizzo di foraggi verdi e/o conservati e granella di cereali, 
cereali, leguminose, oleose e loro trasformazioni. 
Gli appezzamenti di prato, prato-pascolo e bosco devono essere iscritti in un elenco tenuto 
dall'Organismo di controllo. 
L'alimentazione delle vacche è costituita dal pascolamento e da foraggi verdi e/o conservati e 
granella di cereali, leguminose, oleose e loro trasformazioni. 
L'alimentazione di tutti gli animali deve provenire dalla zona di produzione per una quota 
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percentuale superiore al 80%.  E' vietato l'uso di insilati di mais e di foraggio. 
Tutta l'alimentazione degli animali non deve contenere organismi geneticamente modificati. E' 
vietato l'utilizzo di latte proveniente da allevamenti senza terra. 
Durante tutte le fasi di lavorazione non è consentito l'uso di pigmenti, coloranti e di aromi 
particolari. Il latte, eventualmente inoculato con culture di fermenti lattici naturali ed autoctoni 
dell'area di produzione (lattoinnesti e/o sieroinnesti), è addizionato con caglio di origine animale 
non prima che sia iniziato il processo di acidificazione e viene lasciato a riposo per un tempo di 
coagulazione da 8 a 36 ore in funzione delle condizioni climatiche ed ambientali di lavorazione. Si 
procede quindi delicatamente al trasferimento della cagliata acida in appositi stampi forati muniti di 
fondo. Prima della formatura può essere effettuato uno spurgo del siero per sgocciolamento in tele a 
trama fine. La sosta negli stampi si protrae fino a 48 ore con rivoltamenti periodici al fine di 
favorire lo spurgo del siero. 
La salatura deve essere effettuata a secco sulle due facce del prodotto durante i rivoltamenti oppure 
al termine del processo di formatura. La maturazione naturale viene effettuata conservando il 
prodotto fresco in appositi locali per almeno tre giorni dal momento della messa negli stampi con 
temperatura da 15° a 20°. Dal quarto giorno dalla messa negli stampi è consentita la vendita o la 
prosecuzione della maturazione in azienda e/o a carico degli affinatori. A partire dal quarto giorno 
dalla messa negli stampi è consentito l'uso di vegetali aromatizzanti. La Robiola di Roccaverano è 
considerata affinata a partire dal decimo giorno dalla messa negli stampi. 
All'atto dell'immissione al consumo, al formaggio deve essere applicato un sigillo adesivo che 
chiude la confezione e su cui viene riportato il logo della denominazione costituito da una "R" 
stilizzata. Nel simbolo grafico della "R" maiuscola stilizzata di colore marrone, è disegnata una 
torre con i merli sovrastanti ispirata alla storica torre del Comune di Roccaverano; l'occhiello della 
"R" rappresenta una forma di Robiola di Roccaverano e nella gamba sottostante un fregio colorato 
di verde e di giallino/verde che ricorda i prati e l'andamento sinuoso tipico delle colline della Langa. 
Il tutto inserito in una corona circolare di colore verde scuro recante la scritta in bianco a carattere 
maiuscolo "ROBIOLA DI ROCCAVERANO" e con in basso al centro un piccolo fiore stilizzato di 
colore bianco. Tutto il logo è stampato su sfondo bianco. Alla base del logo della denominazione 
viene riportato il codice identificativo dell'azienda produttrice e il numero progressivo di etichetta: 
su sfondo ocra per la Robiola di Roccaverano prodotta con solo latte di capra, e su sfondo bianco 
per quelle ottenute da latte misto. E’ obbligatorio comunque indicare in etichetta le varie percentuali 
di latte utilizzato. Solo a seguito dell’apposizione di tale sigillo il prodotto potrà essere immesso sul 
mercato con la Denominazione di Origine Protetta "Robiola di Roccaverano". 
Ogni singola forma viene immessa al consumo intera, confezionata e munita di sigillo. Qualora il 
formaggio "Robiola di Roccaverano" venga trasferito non confezionato a stagionatori e/o affinatori, 
comunque operanti all'interno della zona di produzione per il proseguimento della maturazione, 
deve essere accompagnato da un documento riportante: 
a) il numero di forme prodotte con latte caprino e/o il numero di forme di latte misto 
b) la dicitura "Robiola di Roccaverano" 
c) il numero dei rispettivi sigilli nonché l'indicazione della loro numerazione progressiva. 
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Art. 3 

 
La zona di provenienza del latte, di trasformazione, di raggiungimento dei termini di maturazione 
previsti e il confezionamento comprende il territorio amministrativo dei seguenti comuni della 
provincia di Asti: Bubbio, Cessole, Loazzolo, Mombaldone, Monastero Bormida, Olmo Gentile, 
Roccaverano, San Giorgio Scarampi, Serole e Vesime; della provincia di  Alessandria: Castelletto 
d'Erro, Denice, Malvicino, Merana, Montechiaro d'Acqui, Pareto, Ponti, Spigno Monferrato ed il 
territorio del comune di Cartosio ubicato sulla sponda sinistra del torrente Erro.  
 

 
 
 

Art.4 
 

Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando per ognuna gli input e gli output. 
In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi gestiti dalla struttura di controllo, degli 
allevatori, dei produttori, degli stagionatori, dei confezionatori  nonché attraverso la denuncia 
tempestiva alla struttura di controllo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità del prodotto. 
Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate al controllo da 
parte della struttura di controllo.  
Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, da una struttura di controllo, 
conformemente a quanto stabilito dagli articoli 10 e 11 del Reg. (CE) n. 510/2006. Tale struttura è 
l’Organismo di controllo  I.N.O.Q. con sede in Piazza Carlo Alberto Grosso, 82 -12033 Moretta- 
CN  Tel.  0172/911323, Fax: 0172/911320;  e-mail:inoq@isiline.it.  
 

Art. 5 
 

Il terreno è di natura argilloso con sottofondo marnoso, in alcune zone i movimenti di assestamento 
hanno dato luogo a terreni caratteristici di natura colluviale con strato argilloso molto profondo ed 
elevata capacità idrica con indice di fertilità molto accentuato. Il clima è quello tipico continentale 
caratterizzato da freddi intensi, abbondanti nevicate, successioni frequenti di gelo e disgelo 
nell'inverno e da temperature estive elevate alle quali si giunge con brusco passaggio verso la fine 
di giugno. Le precipitazioni atmosferiche presentano un ristretto campo di variazioni e la piovosità 
media annua è di 300 mm con punte bassissime nel periodo primaverile estivo per cui si possono 
avere annate molto siccitose. 
Il comprensorio gravita nella valle Bormida ed è solcato da ruscelli a regime torrentizio. L'altimetria 
di esso oscilla da un massimo di m 779 slm (Roccaverano) ad un minimo di m 300 slm (Vesime). 
Tutto il comprensorio è asciutto eccetto alcune zone vicino al fiume Bormida e quelle di collina che 
vengono irrigate con l'acqua derivante dal fiume o da modeste sorgenti. In questi ultimi anni sono 
stati costruiti alcuni laghetti artificiali permettendo la possibilità di una irrigazione di soccorso per 
incrementare la produzione foraggera. La massa foraggera si ottiene dai prati e prati—pascoli. In 
ogni caso di tratta di prati polifiti con essenze di graminacee (75% circa e leguminose 25%) a cui si 
aggiungono numerose piante aromatiche ed officinali. Le principale graminacee sono: il loglio 
(Lolium spp.), l'erba mazzolina (Dactylis glomerata), le festuche (Festuca spp.), la poa (Poa spp.) al 
paleino, etc. Le principali leguminose sono: trifoglio montano (Trifolium montanum), ginestrino 
(Lotus corniculatus), millefoglio (Achillea spp.) etc. Fra le erbe aromatiche e profumate, oltre 
all'indicato paleino ricordiamo tutta la serie delle ombrellifere come la carota selvatica (Daucus 
carota carota), il cardo (Cirsium arvense), la salvia (Salvia officinalis), la lavanda (Lavandula 
latifolia), molte specie di timo (Thymus spp.), la ruta (Ruta graveolens), la rosa selvatica (Rosa 
canina canina) etc. La presenza di tutte queste specie spontanee di erbe officinali o comunque 
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capaci di avere qualità particolari è anche testimoniata dalla presenza in loco di una impresa dedita 
alla coltivazione, al condizionamento e alla vendita di preparati alimentari e cosmetici a base di 
queste erbe. Questa azienda si appoggia per la produzione anche alle aziende agricole presenti sul 
territorio incentivandole a raccogliere tali erbe spontanee. Da questa massa foraggera dove le 
sostanze nutritive, sotto forma di rapporto carboidrico—proteico-vitaminico, sono in equilibrio 
naturale si trae un alimento di alta qualità per gli allevamenti ovini e caprini, nonché per il bestiame 
bovino. Le caratteristiche peculiari della flora con i vari profumi ed aromi si trovano 
conseguentemente anche nel latte per cui il formaggio "Robiola di Roccaverano” assume una  
fragranza che lo distingue da ogni altro formaggio.  
Il bestiame ovino e caprino bruca anche nei boschi i quali oltre a rappresentare una vera difesa del 
suolo, servono anche a difendere il bestiame dagli eccessi di caldo nel periodo estivo. 
In un manoscritto a firma del Sacerdote Pistone in data 1899 viene riportata la storia dal 960 al 1860 
della parrocchia di Roccaverano e sue frazioni. Fra le notizie storiche di interesse politico emergono 
anche elementi di ordine economico che servono a mettere in rilievo l'importanza della "Robiola" 
come il fatto che nel Comune di Roccaverano vengono tenute cinque fiere annue. In tali occasioni si 
vendono per l’esportazione "eccellenti formaggi di Robiole”; si parla esplicitamente di esportazione 
perché la Robiola già in quei tempi era un formaggio conosciuto non solo nell'Italia, ma anche in 
Francia. Da ciò emerge che la "Robiola" già allora, non è ritenuto un qualsiasi generico formaggio 
perché è richiesto con una denominazione specifica presentando caratteristiche diverse da tutti gli 
altri formaggi. La robiola che si ottiene a livello artigianale si conserva anche per 6 mesi in barattoli 
di vetro, con olio, o ponendo le forme nella paglia. 
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 SCHEDA RIEPILOGATIVA 
 
Regolamento (CE) n.510/2006 del Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e 
delle denominazioni di origini 

  
  

  “Robiola di Roccaverano”  
N. CE:             

DOP ( X )  -  I.G.P.  (  )  
 

La presente scheda riepilogativa presenta a fini informativi gli elementi principali del disciplinare.  
 
1. Servizio competente dello Stato membro: 
 nome:      MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI 
 indirizzo: Via XX Settembre n.20 - 00187 ROMA 
            Tel : 06-46655104 - Fax:06-46655306 
            e-mail:saco7@politicheagricole.gov.it 
 
2. Associazione: 
 Nome: Consorzio per la Tutela del Formaggio Robiola di Roccaverano  
 Indirizzo: via Roma 8 –Roccaverno (AT)  
            Tel: 0144/ 88465  
            Fax: 0144/ 93350 
            E.mail: info@robioladiroccaverano.com 
  
            Composizione: Produttori/trasformatori (x)  altro (   ) 
 
3. Tipo di prodotto: Classe 1.3  - Formaggi 

 
4. Disciplinare 
            (sintesi dei requisiti di cui all’articolo 4, par.2, del Reg. CE n.510/2006) 
  
4.1 Nome: “Robiola di Roccaverano”  

 
4.2 Descrizione:  

La Robiola di Roccaverano si produce per l’intero arco dell’anno, è un formaggio ottenuto con 
l’impiego della cagliata lattica, fresco sottoposto a maturazione, o affinato. 
La DOP “Robiola di Roccaverano” si presenta cilindrica a facce piane leggermente orlate con 
scalzo leggermente convesso. Il diametro delle facce è compreso tra 10 e 14 cm., con altezza 
dello scalzo da 2,5 a 4 cm. Il peso di una forma varia dai 250 ai 400 grammi. 
I parametri di riferimento la Robiola di Roccaverano relativi al grasso, alle sostanze proteiche e 
alle ceneri sono: 
Grasso: minimo 40% sul secco 
Sostanze proteiche: minimo 34% sul secco 
Ceneri: minimo 3% sulla materia secca 
Le caratteristiche sensoriali del formaggio "Robiola di Roccaverano", in base al grado di 
maturazione, vengono distinte in: 
prodotto fresco dal quarto al decimo giorno di maturazione: crosta: può presentarsi sotto forma 
di una lieve fioritura naturale di muffe o essere inesistente; aspetto esteriore: bianco latte 
oppure paglierino; pasta: di colore bianco latte; struttura: cremosa, morbida; sapore e aroma: 
delicato, saporito e/o leggermente acidulo. 
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prodotto affinato all’undicesimo giorno di maturazione: crosta: presenta una fioritura naturale 
di muffe; aspetto esteriore: bianco crema, paglierino oppure leggermente rossiccia; pasta: di 
colore bianco latte; struttura: morbida leggermente compatta con il protrarsi della affinatura, 
può essere cremosa nel sottocrosta saporito. 

 
4.3 Zona geografica:  La zona di provenienza del latte, di trasformazione, di maturazione e 

affinamento e di confezionamento comprende il territorio amministrativo dei seguenti comuni: 
provincia di Asti: Bubbio, Cessole, Loazzolo, Mombaldone, Monastero Bormida, Olmo 
Gentile, Roccaverano, San Giorgio Scarampi, Serole e Vesime; provincia di Alessandria: 
Castelletto d’Erro, Denice, Malvicino, Merana, Montechiaro d’Acqui, Pareto, Ponti, Spigno 
Monferrato ed il territorio del comune di Cartosio ubicato sulla sponda sinistra del torrente 
Erro.  
Le operazioni di confezionamento devono avvenire in zona di produzione, vista l’impossibilità 
al momento della produzione di marchiare in modo indelebile il formaggio stesso, in quanto 
privo di crosta e a pasta fresca e molle. La mancanza di crosta inoltre comporta per il 
formaggio rischi di disidratazione, ossidazione nonché alterazione a carico della componente 
lipidica. 

. 
4.4 Prova dell’origine: Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando per 

ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi gestiti 
dalla struttura di controllo, degli allevatori, dei produttori, degli stagionatori, dei confezionatori  
nonché attraverso la denuncia tempestiva alla struttura di controllo delle quantità prodotte, è 
garantita la tracciabilità del prodotto. Gli appezzamenti di prato, prato-pascolo e bosco devono 
essere iscritti in un elenco tenuto dall’Organismo di controllo. Tutte le persone, fisiche o 
giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte della struttura di 
controllo. 

 
4.5 Metodo di ottenimento: per la  produzione della Robiola di Roccaverano si adopera latte crudo 

intero di capra delle razze Roccaverano e Camosciata Alpina e loro incroci, di pecora di razza 
Pecora delle Langhe e di vacca delle razze Piemontese e Bruna Alpina e loro incroci, 
proveniente esclusivamente dall’area di produzione.  
L’alimentazione degli ovi-caprini è ottenuta dal pascolamento degli animali nel periodo 
compreso fra il 1° marzo ed il 30 novembre e dall’utilizzo di foraggi verdi e/o conservati e 
granella di cereali, leguminose, oleose e loro trasformazioni. L'alimentazione delle vacche è 
costituita dal pascolamento e da foraggi verdi e/o conservati e granella di cereali, leguminose, 
oleose e loro trasformazioni.  
L’alimentazione di tutti gli animali deve provenire dalla zona di produzione per una quota 
percentuale superiore al 80%.  
Il latte è addizionato con caglio di origine animale non prima che sia iniziato il processo di 
acidificazione e ad una temperatura compresa tra i 18°C e i 24°C e viene lasciato a riposo per 
un tempo di coagulazione da 8 a 36 ore in funzione delle condizioni climatiche ed ambientali di 
lavorazione. La sosta negli stampi si protrae fino a 48 ore con rivoltamenti periodici al fine di 
favorire lo spurgo del siero. 
La salatura deve essere effettuata a secco sulle due facce del prodotto durante i rivoltamenti 
oppure al termine del processo di formatura. La maturazione naturale viene effettuata 
conservando il prodotto fresco in appositi locali per almeno tre giorni dal momento della messa 
negli stampi. Dal quarto giorno dalla messa negli stampi è consentita la vendita o la 
prosecuzione della maturazione in azienda e/o a carico degli affinatori. La Robiola di 
Roccaverano è considerata affinata a partire dal decimo giorno dalla messa negli stampi.   
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4.6 Legame: Il terreno è di natura argilloso con sottofondo marnoso, in alcune zone i movimenti di 
assestamento hanno dato luogo a terreni caratteristici di natura colluviale con strato argilloso 
molto profondo ed elevata capacità idrica con indice di fertilità molto accentuato. Il clima è 
quello tipico continentale caratterizzato da freddi intensi, abbondanti nevicate, successioni 
frequenti di gelo e disgelo nell'inverno e da temperature estive elevate alle quali si giunge con 
brusco passaggio verso la fine di giugno. Le precipitazioni atmosferiche presentano un 
ristretto campo di variazioni e la piovosità media annua è di 300 mm con punte bassissime nel 
periodo primaverile estivo per cui si possono avere annate molto siccitose. 
Il comprensorio gravita nella valle Bormida ed è solcato da ruscelli a regime torrentizio. 
L'altimetria di esso oscilla da un massimo di m 779 slm (Roccaverano) ad un minimo di m 
300 slm (Vesime). Tutto il comprensorio è asciutto eccetto alcune zone vicino al fiume 
Bormida e quelle di collina che vengono irrigate con l'acqua derivante dal fiume o da modeste 
sorgenti. In questi ultimi anni sono stati costruiti alcuni laghetti artificiali permettendo la 
possibilità di una irrigazione di soccorso per incrementare la produzione foraggera di cui si 
alimentano gli animali. La massa foraggera si ottiene dai prati e prati—pascoli. In ogni caso 
di tratta di prati polifiti con essenze di graminacee (75% circa e leguminose 25%) a cui si 
aggiungono numerose piante aromatiche ed officinali. Le principale graminacee sono: il 
loglio (Lolium spp.), l'erba mazzolina (Dactylis glomerata), le festuche (Festuca spp.), la poa 
(Poa spp.) al paleino, etc. Le principali leguminose sono: trifoglio montano (Trifolium 
montanum), ginestrino (Lotus corniculatus),  millefoglio (Achillea spp.) etc. Fra le erbe 
aromatiche e profumate, oltre all'indicato paleino ricordiamo tutta la serie delle ombrellifere 
come la carota selvatica (Daucus carota carota), il cardo (Cirsium arvense), la salvia (Salvia 
officinalis), la lavanda (Lavandula latifolia), molte specie di timo (Thymus spp.), la ruta (Ruta 
graveolens), la rosa selvatica (Rosa canina canina) etc. La presenza di tutte queste specie 
spontanee di erbe officinali o comunque capaci di avere qualità particolari è anche 
testimoniata dalla presenza in loco di una impresa dedita alla coltivazione, al 
condizionamento e alla vendita di preparati alimentari e cosmetici a base di queste erbe. 
Questa azienda si appoggia per la produzione anche alle aziende agricole presenti sul 
territorio incentivandole a raccogliere tali erbe spontanee. Da questa massa foraggera dove le 
sostanze nutritive, sotto forma di rapporto carboidrico—proteico-vitaminico, sono in 
equilibrio naturale si trae un alimento di alta qualità per gli allevamenti ovini e caprini, 
nonché per il bestiame bovino. Le caratteristiche peculiari della flora con i vari profumi ed 
aromi si trovano conseguentemente anche nel latte per cui il formaggio "Robiola di 
Roccaverano” assume una  fragranza che lo distingue da ogni altro formaggio.  
Il bestiame ovino e caprino bruca anche nei boschi i quali oltre a rappresentare una vera difesa 
del suolo, servono anche a difendere il bestiame dagli eccessi di caldo nel periodo estivo. 
In un manoscritto a firma del Sacerdote Pistone in data 1899 viene riportata la storia dal 960 
al 1860 della parrocchia di Roccaverano e sue frazioni. Fra le notizie storiche di interesse 
politico emergono anche elementi di ordine economico che servono a mettere in rilievo 
l'importanza della "Robiola" come il fatto che nel Comune di Roccaverano vengono tenute 
cinque fiere annue. In tali occasioni si vendono per l’esportazione  "eccellenti formaggi di 
Robiole”; si parla esplicitamente di esportazione perché la Robiola già in quei tempi era un 
formaggio conosciuto non solo nell'Italia, ma anche in Francia. Da ciò emerge che la 
"Robiola" già allora, non è ritenuto un qualsiasi generico formaggio perché è richiesto con 
una denominazione specifica presentando caratteristiche diverse da tutti gli altri formaggi. La 
robiola che si ottiene a livello artigianale si conserva anche per 6 mesi in barattoli di vetro, 
con olio, o ponendo le forme nella paglia. 
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4.7 Struttura di controllo:  
Nome: I.N.O.Q.  
 Indirizzo: Piazza Carlo Alberto Grosso, 82 -12033 Moretta- CN 
 Tel.    0172/911323  
 Fax:    0172/911320 
 e-mail:      inoq@isiline.it 

 
4.8 Etichettatura: All'atto dell'immissione al consumo, al formaggio deve essere applicato un 

sigillo adesivo che chiude la confezione e su cui viene riportato il logo della denominazione 
costituito da una "R" stilizzata. Nel simbolo grafico della "R" maiuscola stilizzata di colore 
marrone è disegnata una torre con i merli sovrastanti ispirata alla storica torre del Comune di 
Roccaverano; l'occhiello della "R" rappresenta una forma di Robiola di Roccaverano e nella 
gamba sottostante un fregio colorato di verde e di giallino/verde che ricorda i prati e 
l'andamento sinuoso tipico delle colline della Langa. Il tutto inserito in una corona circolare di 
colore verde scuro recante la scritta in bianco a carattere maiuscolo "ROBIOLA DI 
ROCCAVERANO" e con in basso al centro un piccolo fiore stilizzato di colore bianco. Tutto 
il logo è stampato su sfondo bianco. Alla base del logo della denominazione viene riportato il 
codice identificativo dell'azienda produttrice e il numero progressivo di etichetta: su sfondo 
ocra per la Robiola di Roccaverano prodotta con solo latte di capra, e su sfondo bianco per 
quelle ottenute da latte misto. E’ obbligatorio comunque indicare in etichetta le varie 
percentuali di latte utilizzato. Solo a seguito dell’apposizione di tale sigillo il prodotto potrà 
essere immesso sul mercato con la Denominazione di Origine Protetta "Robiola di 
Roccaverano". 

         Ogni singola forma viene immessa al consumo intera, confezionata e munita di sigillo.  
 

  11A03734
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    DECRETO  11 marzo 2011 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nella regione Campania.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V.Gestione dei ri-
schi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n.1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Campania di declara-
toria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’appli-
cazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale; 

 piogge alluvionali dall’8 novembre 2010 al 10 no-
vembre 2010 nella provincia di Salerno. 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Cam-
pania di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per le 
strutture aziendali e alle infrastrutture connesse all’atti-
vità agricola; 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle strutture azien-
dali e alle infrastrutture connesse all’attività agricola nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifi che misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modi-
fi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

   Salerno:   

 piogge alluvionali dall’8 novembre 2010 al 10 no-
vembre 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio 
dei comuni di Albanella, Altavilla Silentina, Angri, Aqua-
ra, Atena Lucana, Auletta, Bellosguardo, Buccino, Buona-
bitacolo, Caggiano, Campagna, Campora, Capaccio, Ca-
salbuono, Castel San Lorenzo, Castelcivita, Castelnuovo 
di Conza, Ceraso, Colliano, Controne, Contursi Terme, 
Corleto Monforte, Eboli, Felitto, Giungano, Laureana Ci-
lento, Laurino, Laviano, Lustra, Magliano Vetere, Monte 
San Giacomo, Monteforte Cilento, Montesano sulla Mar-
cellana, Nocera Inferiore, Nocera Superiore, Ogliastro 
Cilento, Oliveto Citra, Omignano, Orria, Ottati, Padula, 
Palomonte, Perito, Petina, Piaggine, Polla, Pollica, Posti-
glione, Ricigliano, Roccadaspide, Romagnano al Monte, 
Roscigno, Rutino, Sacco, Sala Consilina, Salvitelle, San 
Gregorio Magno, San Marzano sul Sarno, San Mauro Ci-
lento, San Pietro al Tanagro, San Rufo, San Valentino To-
rio, Sant’Angelo a Fasanella, Sant’Arsenio, Santomenna, 
Sanza, Sassano, Scafati, Serramezzana, Serre, Sicignano 
degli Alburni, Stella Cilento, Stio, Teggiano, Trentinara, 
Valle dell’Angelo, Valva; 

 piogge alluvionali dall’8 novembre 2010 al 10 no-
vembre 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territo-
rio dei comuni di Albanella, Altavilla Silentina, Angri, 
Ascea, Atena Lucana, Auletta, Buccino, Buonabitacolo, 
Caggiano, Capaccio, Casal Velino, Casalbuono, Caste-
lnuovo Cilento, Eboli, Felitto, Mercato San Severino, 
Omignano, Padula, Pertosa, Polla, Pontecagnano Faia-
no, Roccadaspide, Sala Consilina, Salento, San Gregorio 
Magno, San Marzano sul Sarno, San Rufo, Sant’Arsenio, 
Scafati, Serre, Teggiano. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2011 

 Il Ministro: GALAN   

  11A03737
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    DECRETO  11 marzo 2011 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nelle regione Lombardia.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

  Vista la proposta della Regione Lombardia di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-

plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

  piogge persistenti dal 3 marzo 2010 al 19 maggio 
2010 nella provincia di Lodi.  

  piogge persistenti dal 1º maggio 2010 al 19 maggio 
2010 nelle province di Como, Cremona, Varese.  

  piogge alluvionali dal 3 maggio 2010 al 19 maggio 
2010 nella provincia di Milano.  

  piogge persistenti dal 3 maggio 2010 al 19 maggio 
2010 nelle province di Lecco, Mantova, Pavia.  

  piogge alluvionali dal 14 giugno 2010 al 21 giugno 
2010 nella provincia di Mantova.  

  piogge alluvionali dal 15 giugno 2010 al 16 giugno 
2010 nella provincia di Cremona.  

  piogge alluvionali del 14 agosto 2010 nella provin-
cia di Mantova.  

  piogge alluvionali del 24 settembre 2010 nella pro-
vincia di Mantova.  

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lom-
bardia di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle infrastrutture connesse all’attività agricola; 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco delle sottoin-
dicate province per effetto dei danni alle infrastrutture 
connesse all’attività agricola nei sottoelencati territori 
agricoli, in cui possono trovare applicazione le specifi -
che misure di intervento previste del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

   Como:   
 piogge persistenti dal 1º maggio 2010 al 19 maggio 

2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territorio 

dei comuni di Asso, Carlazzo, Casasco d’Intelvi, Con-
siglio di Rumo, Cremia, Cusino, Domaso, Dongo, Gar-
zeno, Germasino, Lasnigo, Livo, Montemezzo, Nesso, 
Schignano, Senna Comasco, Sorico, Stazzona, Val Rez-
zo, Valmorea, Vercana. 

   Cremona:   
 piogge persistenti dal 1º maggio 2010 al 19 maggio 

2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territorio 

dei comuni di Annicco, Ca’ d’Andrea, Calvatone, Casal-
buttano ed Uniti, Casalmaggiore, Casteldidone, Castel-
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verde, Cella Dati, Cingia de’ Botti, Corte de’ Cortesi con 
Cignone, Corte de’ Frati, Cremona, Derovere, Drizzona, 
Grontardo, Gussola, Isola Dovarese, Malagnino, Marti-
gnana di Po, Olmeneta, Paderno Ponchielli, Persico Do-
simo, Pessina Cremonese, Pieve d’Olmi, Pieve San Gia-
como, Pizzighettone, Pozzaglio ed Uniti, Rivarolo del Re 
ed Uniti, Robecco d’Oglio, San Daniele Po, San Martino 
del Lago, Sesto ed Uniti, Solarolo Rainerio, Stagno Lom-
bardo, Tornata, Torre de’ Picenardi, Vescovato, Voltido. 

 piogge alluvionali dal 15 giugno 2010 al 16 giugno 
2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territo-
rio dei comuni di Bonemerse, Ca’ d’Andrea, Castelverde, 
Corte de’ Frati, Cremona, Gadesco-Pieve Delmona, Ma-
lagnino, Olmeneta, Paderno Ponchielli, Persico Dosimo, 
Pieve d’Olmi, Pozzaglio ed Uniti, Robecco d’Oglio, San 
Daniele Po, Sesto ed Uniti, Sospiro, Spinadesco, Stagno 
Lombardo, Vescovato. 

   Lecco:   
 piogge persistenti dal 3 maggio 2010 al 19 maggio 

2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territorio 

dei comuni di Barzio, Casargo, Colico, Crandola Valsas-
sina, Cremeno, Dervio, Esino Lario, Introbio, Moggio, 
Morterone, Premana, Primaluna, Vendrogno. 

   Lodi:   
 piogge persistenti dal 3 marzo 2010 al 19 maggio 

2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territorio 

dei comuni di Castelnuovo Bocca d’Adda, Cornegliano 
Laudense, Guardamiglio, Lodi, Lodi Vecchio, Massalen-
go, Montanaso Lombardo, Orio Litta, Senna Lodigiana, 
Somaglia. 

   Mantova:   
 piogge persistenti dal 3 maggio 2010 al 19 maggio 

2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territo-

rio dei comuni di Commessaggio, Gazzuolo, Pegognaga, 
Sabbioneta, San Benedetto Po, San Martino dall’Argine, 
Sermide, Viadana. 

 piogge alluvionali dal 14 giugno 2010 al 21 giugno 
2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territo-
rio dei comuni di Borgofranco sul Po, Carbonara di Po, 
Gonzaga, Magnacavallo, Pegognaga, Pieve di Coriano, 
Quingentole, Quistello, Revere, San Benedetto Po, Schi-
venoglia, Sermide, Villa Poma. 

 piogge alluvionali del 14 agosto 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territo-
rio dei comuni di Bigarello, Borgofranco sul Po, Castel 
d’Ario, Castelbelforte, Magnacavallo, Pieve di Coriano, 
Quingentole, Revere, Roncoferraro, Roverbella, Schive-
noglia, Sermide, Serravalle a Po, Sustinente, Villa Poma, 
Villimpenta. 

 piogge alluvionali del 24 settembre 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territorio 
dei comuni di Castellucchio, Curtatone, Marcaria. 

   Milano:   

 piogge alluvionali dal 3 maggio 2010 al 19 maggio 
2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territo-
rio dei comuni di Cassano d’Adda, Colturano, Mediglia, 
Paullo, Tribiano, Vizzolo Predabissi. 

   Pavia:   

 piogge persistenti dal 3 maggio 2010 al 19 maggio 
2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territorio 
dei comuni di Arena Po, Borgoratto Mormorolo, Cam-
pospinoso Albaredo, Canevino, Canneto Pavese, Castana, 
Cecima, Cigognola, Fortunago, Golferenzo, Lirio, Mon-
talto Pavese, Montecalvo Versiggia, Montescano, Pietra 
de’ Giorgi, Rea, Rivanazzano, Ruino, Santa Margherita 
di Staffora, Santa Maria della Versa, Spessa, Val di Nizza, 
Valverde, Volpara, Zavattarello, Zenevredo. 

   Varese:   

 piogge persistenti dal 1º maggio 2010 al 19 maggio 
2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territorio 
dei comuni di Curiglia con Monteviasco, Dumenza, Pino 
sulla sponda del Lago Maggiore, Veddasca. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2011 

 Il Ministro: GALAN   

  11A03738
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    DECRETO  11 marzo 2011 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nelle province di Cremo-
na, Mantova e Varese.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la proposta della Regione Lombardia di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-

plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale: 

 tromba d’aria del 6 luglio 2010 nella provincia di 
Varese. 

 venti impetuosi del 23 luglio 2010 nelle province di 
Cremona, Mantova. 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lom-
bardia di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per le 
strutture aziendali; 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco delle sottoindi-
cate province per effetto dei danni alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifi che misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

   Cremona:   

 venti impetuosi del 23 luglio 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio 
dei comuni di Casalbuttano ed Uniti, Castelverde, Corte 
Dè Cortesi con Cignone, Corte Dè Frati, Paderno Pon-
chielli, Robecco D’Oglio, Scandolara Ripa D’Oglio. 

   Mantova:   

 venti impetuosi del 23 luglio 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territo-
rio dei comuni di Goito, Marmirolo, Roverbella, Volta 
Mantovana. 

   Varese:   

 tromba d’aria del 6 luglio 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio 
del comune di Lozza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2011 

 Il Ministro: GALAN   

  11A03739
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    DECRETO  11 marzo 2011 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nelle province di Cuneo, 
Novara e Vercelli.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Piemonte di declarato-
ria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-

zione nei territori danneggiati delle provvidenze del Fon-
do di solidarietà nazionale; 

 piogge alluvionali dal 30 ottobre 2010 al 2 novem-
bre 2010 nelle province di Cuneo, Novara, Vercelli. 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Pie-
monte di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per le 
infrastrutture connesse all’attività agricola 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco delle sottoin-
dicate province per effetto dei danni alle infrastrutture 
connesse all’attività agricola nei sottoelencati territori 
agricoli, in cui possono trovare applicazione le specifi -
che misure di intervento previste del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

   Cuneo:   

 piogge alluvionali dal 30 ottobre 2010 al 2 novem-
bre 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 6 nel territorio 
del comune di Barbaresco. 

   Novara:   

 piogge alluvionali dal 30 ottobre 2010 al 2 novem-
bre 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 6 nel territorio 
del comune di Borgolavezzaro. 

   Vercelli:   

 piogge alluvionali dal 30 ottobre 2010 al 2 novem-
bre 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 6 nel territorio 
del comune di Vercelli. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2011 

 Il Ministro: GALAN   

  11A03740  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  2 marzo 2011 .

      Proroga dei termini della consultazione pubblica concer-
nente l’approvazione del regolamento in materia di diritti di 
installazione di reti di comunicazione elettronica per colle-
gamenti dorsali e coubicazione e condivisione di infrastrut-
ture avviata con deliberazione n. 510/10/CONS.      (Delibera-
zione n. 106/11/CONS).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione del Consiglio del 2 marzo 2011; 
 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità»; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istituzio-
ne dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e nor-
me sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche»; 

 Vista la delibera n. 510/10/CONS del 5 ottobre 2010 
recante «Consultazione pubblica concernente l’approva-
zione del regolamento in materia di diritti di installazione 
di reti di comunicazione elettronica per collegamenti dor-
sali e coubicazione e condivisione di infrastrutture», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 286 del 7 dicembre 2010; 

 Viste le richieste di proroga del termine per l’invio dei 
contributi, nell’ambito della consultazione pubblica di cui 
alla delibera n. 510/10/CONS, pervenute all’Autorità da 
parte di alcuni soggetti interessati a partecipare alla con-
sultazione medesima; 

 Considerata la complessità e la rilevanza che la materia 
riveste nell’ambito della concorrenza tra reti a larga ban-
da e la novità delle tematiche sottoposte a consultazione 
e, quindi, la necessità di una fattiva partecipazione della 
più amplia platea possibile di soggetti interessati; 

 Ritenuto pertanto opportuno accogliere le richieste 
pervenute, accordando una proroga di 30 giorni dei ter-
mini per la presentazione delle memorie di cui all’art. 1, 
comma 3, della delibera n. 510/10/CONS, estendendo 

dello stesso lasso temporale il termine di conclusione del 
procedimento di consultazione pubblica di cui all’art. 1, 
comma 2, della stessa delibera; 

 Visti gli atti del procedimento; 

 Udita la relazione dei Commissari Nicola D’Angelo ed 
Enzo Savarese, relatori ai sensi dell’art. 29 del Regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. Il termine di conclusione del procedimento, di cui 
all’art. 1, comma 2 della delibera n. 510/10/CONS, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 286 del 7 dicembre 2010, è prorogato di 30 giorni. 

 2. Il termine per l’invio delle comunicazioni di risposta 
alla consultazione pubblica, di cui di cui all’art. 1, com-
ma 3 della delibera n. 510/10/CONS, è prorogato di 30 
giorni. 

 3. Restano immutate tutte le altre disposizioni della de-
libera n. 510/10/CONS. 

 La presente delibera è pubblicata nel Bollettino uffi -
ciale, sul sito web dell’Autorità e nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2011 

 Il presidente: CALABRÒ 

 I commissari relatori   :    SAVARESE D’ANGELO   

  11A03837  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di medicinale per uso umano «Miele Rosato»    

      Con la determinazione n. aRM - 15/2011-6685 dell’8 marzo 2011 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Zeta Farmaceutici S.p.A. 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: MIELE ROSATO; 

 Confezione: 031343015; 

 Descrizione: fl acone 30 ml.   

  11A03673

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Desamix 
Neomicina» con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto provvedimento FV/127 del 23 dicembre 2010  

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio secondo 
procedura nazionale del medicinale con conseguente modifi ca stampati. 

 Medicinale: Desamix Neomicina. 

 Confezioni: 019387012 - «0,5%+0,5% crema tubo 15g». 

 Titolare A.I.C.: Savoma Medicinali S.p.A. 

 Procedura nazionale con scadenza il 1º giugno 2010 è rinnovata, 
con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio 
previa modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del fo-
glio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A03674

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Tirs»    

      Con la determinazione n. aRM - 12/2011-2812 del 3 marzo 2011 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Almus S.r.l. l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: TIRS; 

 Confezione: 032769010; 

 Descrizione: collirio fl acone 10 ml.   

  11A03675

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Fluoxetina Tad»    

      Con la determinazione n. aRM - 13/2011-3199 del 3 marzo 2011 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Aurobindo Pharma (Italia) 
S.r.l. l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

  Medicinale: FLUOXETINA TAD;  

  Confezione: 035001027;  

  Descrizione: «20 mg compresse solubili» 12 compresse;  

  Medicinale: FLUOXETINA TAD;  

  Confezione: 035001039;  

  Descrizione: «20 mg/5 ml soluzione orale» 1 fl acone 60 ml.    

  11A03676

        Comunicato concernente l’integrazione
dell’elenco di medicinali non coperti da brevetto    

     Si comunica l’integrazione dell’elenco di medicinali non coperti da 
brevetto pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
Serie generale n. 130 del 7/6/2001. 

 Nuovi principi attivi che integrano
l’elenco dei generici di cui alla legge 178/2002    

  ATC  Principio attivo   Confezione di riferimento 
 L02BG03  Anastrozolo  28 unità 1 mg - uso orale 

 L04AA06   Micofenolato 
Mofetile  50 untià 500 mg - uso orale 

 J05AB0   Ribavirina  14 unità 400 mg - uso orale
56 unità 400 mg - uso orale 

 L01AX03   Temozolomide 

 5 unità 100 mg - uso orale
5 unità 140 mg - uso orale
5 unità 180 mg - uso orale
5 unità 20 mg - uso orale
5 unità 250 mg - uso orale

5 unità 5 mg - uso orale 

  11A03677
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        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di medicinali 
per uso umano rilasciata alla società Alk Abelló S.p.a., in 
Lainate.    

     Con il provvedimento n. aM - 32/2011 del 01/03/2011 è stata revo-
cata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di medicinali per uso 
umano dell’offi cina farmaceutica sita in Lainate (MI) Via Ramazzotti, 
12, rilasciata alla Società ALK ABELLO’ S.P.A..   

  11A03678

        Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di gas 
medicinali per uso umano, rilasciata alla società Coa di 
Rapino Elio, in Ortona.    

     Con la determinazione n. aG - 4/2011 del 01/03/2011 è stata sospe-
sa, ai sensi dell’art. 144 del decreto legislativo n. 219 del 24 aprile 2006, 
l’autorizzazione alla produzione di Gas Medicinali dell’offi cina farma-
ceutica sita in Ortona (CH) Contrada Tamarete Snc Zona industriale, 
rilasciata alla Società COA di Rapino Elio.   

  11A03679

        Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di gas 
medicinali per uso umano, rilasciata alla società Messer 
Medical S.r.l., in Caivano.    

     Con il provvedimento n. aG - 5/2011 del 01/03/2011 è stata so-
spesa, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di Gas Medicinali 
dell’offi cina farmaceutica sita in Caivano (NA) S.S. Sannitica 87 KM 
13,700, rilasciata alla Società MESSER Medical Srl.   

  11A03680

    CAMERA VALDOSTANA

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione per metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 150 si comunica che l’impresa sottoindicata, asse-
gnataria del marchio di identifi cazione n. 27 AO, ha cessato l’attività 
connessa all’uso del marchio stesso dal 17 gennaio 2011 e, con determi-
nazione dirigenziale n. 14 del 15 febbraio 2011 della camera Valdostana 
delle imprese e delle professioni, è stata cancellata dal registro degli 
assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251 con effi cacia a decorrere dal 17 gennaio 2011. 

 Il punzone relativo al marchio di identifi cazione 27 AO è stato ri-
tirato e deformato. 

 Numero
marchio 

 Denominazione
impresa  Sede 

 Punzoni
consegnati

(e deformati
dall’ufficio 
scrivente) 

 27 AO  Argento vivo di 
Carla Albergo 

 Fraz. Thuvex, 20/A 
11020 Saint-Chri-
stophe (AO) 

 1 

     

  11A03368

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Canitel Plus compresse»    

      Decreto n. 14 del 14 febbraio 2011  

 Procedure decentrate N. IE/V/0243/001/MR - N. IE/V/0243/001/
IB/001 e n. IE/V/0243/001/IA/002. 

 Specialità medicinale per uso veterinario Canitel Plus compresse 
per cani. 

 Titolare A.I.C.: Chanelle Pharmaceuticals Manufacturing Ltd. con 
sede in Loughrea, Co. Galway - Irlanda. 

 Produttore Responsabile Rilascio Lotti: La società titolare 
dell’A.I.C. nello stabilimento sito in Loughrea, Co. Galway - Irlanda. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 confezione da 2 compresse - A.I.C. n. 104189042; 

 confezione da 8 compresse - A.I.C. n. 104189016; 

 confezione da 24 compresse - A.I.C. n. 104189028; 

 confezione da 104 compresse - A.I.C. n. 104189030. 

  Composizione: una compressa contiene:  

  Principi attivi:  

 Praziquantel 50 mg; 

 Pirantel 50 mg (equivalenti a 144 mg di pirantel embonato); 

 Febantel 150 mg. 

 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti. 

 Specie di destinazione: Cani. 

  Indicazioni terapeutiche:  

  Nei cani: trattamento di infestazioni miste sostenute da nematodi e 
cestodi delle seguenti specie:  

  Nematodi:  

 Ascaridi: Toxocara canis e Toxascaris leonina (forme adulte e 
immature). 

 Ancilostomi: Uncinarla stenocephala e Ancylostoma caninum 
(adulti). 

 Tricocefali: Trichuris vulpis (adulti). 

  Cestodi:  

 Tenie: Echinococcus spp, (E.granulosus, E. multilocularis), Te-
nia spp (T.hydatigena, T. pisiformis, T. taeniformis) e Dipylidium cani-
num (forme adulte e immature). 

 Validità: periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-
to per la vendita: 3 anni. 

 Smaltire le compresse parzialmente utilizzate. 

 Tempi di attesa: non pertinente. 

 Regime di dispensazione: medicinale veterinario senza obbligo di 
ricetta medico veterinaria. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  11A03517
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Spray Antiparassitario»    

      Provvedimento n. 39 del 14 febbraio 2011  

  Medicinale per uso veterinario: spray antiparassitario:  

 bombola in alluminio da 250 ml - A.I.C. numero 103099026. 

 Titolare A.I.C.: BAYER SpA con sede legale e domicilio fi scale in Milano, viale Certosa 130 - codice fi scale 05849130157. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II - aggiornamento dossier tecnica farmaceutica . 

 Si autorizza l’aggiornamento del dossier di registrazione che ha comportato il prolungamento della validità del prodotto fi nito confezionato 
per la vendita da 36 mesi a 48 mesi. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di scadenza. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A03518

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

      Parere inerente la richiesta di modifi ca della Denominazione di Origine Controllata dei vini “Offi da”
in “Terre di Offi da” ed approvazione del relativo disciplinare di produzione    

     Il Comitato Nazionale per la Tutela e la Valorizzazione delle Denominazioni di Origine e delle Indicazioni Geografi che Tipiche dei Vini, isti-
tuito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dal Consorzio Tutela Vini Piceni intesa ad ottenere la modifi ca della Denominazione di Origine Controllata 
dei vini «Offi da» in «Terre di Offi da»; 

 Visto il parere favorevole della Regione Marche sull’istanza di cui sopra; 

 Ha espresso, nella riunione del 21 gennaio 2011, parere favorevole al suo accoglimento, proponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo de-
creto ministeriale, il disciplinare di produzione secondo il testo annesso al presente parere. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che ed integrazioni, dovranno essere 
inviate dagli interessati al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Comitato Nazionale per la Tutela e la Valorizzazione delle De-
nominazioni di Origine e delle Indicazioni Geografi che Tipiche dei Vini - Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della citata proposta di disciplinare di produzione.   
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NEdiMedio\Iter\Pareri\DOC Terre di Offida 
ANNESSO 

 
PROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEL VINO A DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE CONTROLLATA “TERRE DI OFFIDA” 
 
 

Articolo 1 
Denominazione dei vini 

La Denominazione di Origine Controllata “Terre di Offida” è riservata ai vini che 
rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione per le 
seguenti tipologie: “Terre di Offida” Passerina nella tipologia passito,Vino santo e spumante 

 
Articolo 2 

Base ampelografica 
I vini di cui all’art. 1 devono essere ottenuti dalle uve prodotte dai vigneti aventi, 

nell’ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica: 
“Terre di Offida” Passerina nella tipologia Passito Vino santo e spumante: 

- Passerina: minimo 85%; 
- possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bacca bianca, non aromatici, idonei 
alla coltivazione nella Regione Marche, fino ad un massimo del 15%. 

 
Articolo 3 

Zona di produzione delle uve 
Le uve destinate alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata “Terre di 

Offida” di cui al precedente art. 2 devono provenire dai vigneti ubicati nella provincia di Ascoli 
Piceno e di Fermo ed inclusi nei territori appresso delimitati. 
La zona di produzione del vino a Denominazione di Origine Controllata “Terre di Offida” Passerina 
passito e “Terre di Offida” Passerina spumante, comprende gli interi territori comunali di 
Acquaviva Picena, Appignano del Tronto, Casteldilama, Castorano, Castignano, Cossignano, 
Montefiore dell’Aso, Offida , Ripatransone, nonché parte dei territori comunali di Ascoli Piceno, 
Colli del Tronto, Campofilone, Carassai, Cupramarittima, Grottammare, Montalto Marche, 
Massignano, Monsampolo del Tronto, Montedinove, Monteprandone, Pedaso, Petritoli, Rotella, 
San Benedetto del Tronto, Spinetoli. 
Tale zona è così delimitata: partendo dalla SS 16 Adriatica la linea di delimitazione segue la SS 4 
Salaria fino ad incontrare la strada che porta a Vallesenzana e raggiunto per detta strada il confine 
amministrativo che divide il comune di Ascoli Piceno con il comune di Appignano, segue lo stesso 
fino al torrente Bretta, per continuare sul confine amministrativo tra il comune di Castignano ed il 
comune di Ascoli Piceno. La stessa linea segue poi il confine amministrativo tra il comune di 
Castignano e Rotella fino ad incrociare la SP 178 che collega la SP 73 al centro abitato di 
Capradosso, prosegue per la SP 178 fino al centro abitato di Capradosso per continuare poi fino alla 
frazione Madonna di Montemisio, da qui prosegue fino alla strada provinciale che collega 
Castignano a Rotella fino al centro abitato di Rotella da cui prosegue in direzione Poggio Canoso 
toccando le quote 418, 427, 474, 480,495, 488 fino ad arrivare al centro abitato di Poggio Canoso. 
Da qui prosegue in direzione C.Rossi passando per le quote 505, 586, 576, 511, 457 e 557. 
Prosegue per C. Vallorani toccando le quote 565, 507, 400 per raggiungere il centro abitato di 
Rotella passando per quota 571 da cui prosegue lungo la strada provinciale Rotella-Montalto 
Marche, fino al ponte sul fiume Aso e da qui prosegue lungo il fiume, verso valle fino all’incrocio 
con la SS 16 Adriatica che percorre fino alla SS 4 Salaria. 

La zona di produzione della tipologia “Terre di Offida” Passerina Vino santo è limitata 
all’intero territorio amministrativo dei comuni di Offida e Ripatransone. 
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Articolo 4 

Norme per la viticoltura 
Le condizioni ambientali dei vigneti destinati alla produzione dei vini a Denominazione di 

Origine Controllata “Terre di Offida” devono essere quelle normali della zona e atte a conferire alle 
uve le specifiche caratteristiche di qualità. I vigneti devono trovarsi su terreni ritenuti idonei per le 
produzioni della denominazione di origine di cui si tratta. Sono esclusi i terreni eccessivamente 
umidi o insufficientemente soleggiati o di pianura alluvionale. 

Per i nuovi impianti ed i reimpianti la densità dei ceppi per ettaro non può essere inferiore a 
3.000, in coltura specializzata. 

I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura consentiti sono quelli già 
usati nella zona e comunque riconducibili alla spalliera semplice. La Regione può consentire le 
forme di allevamento diverse qualora siano tali da migliorare la gestione dei vigneti senza 
determinare effetti negativi sulle caratteristiche delle uve.  

È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di soccorso.  
La produzione massima di uva ad ettaro dei vigneti in coltura specializzata e la gradazione 

minima naturale per la produzione dei vini di cui all’art. 1 sono le seguenti:  

        Produzione massima  Titolo alcolom. volumico 
                (t/ha)   naturale minimo (% vol) 
“Terre di Offida” Passerina spumante  12    10,50 
“Terre di Offida” Passerina passito   12    11,50 
“Terre di Offida” Passerina Vino santo  12    11,50 

Per i vigneti in coltura promiscua la produzione massima di uva a ettaro deve essere rapportata alla 
superficie effettivamente impegnata dalla vite.  

 
Articolo 5  

Norme per la vinificazione  
Le operazioni di vinificazione, ivi compresa la spumantizzazione, devono essere effettuate 

nell’intero territorio amministrativo delle provincie di Ascoli Piceno e Fermo.  
L’appassimento delle uve e tutte le operazioni successive, relative alla produzione delle 

tipologie “passito” e “Vino santo” devono essere effettuate all’interno delle rispettive zone di 
produzione delimitate al precedente art. 3.  

La tipologia “Terre di Offida” passito deve essere ottenuta con l’appassimento delle uve in 
pianta e/o dopo la raccolta in locali idonei, anche termoidrocondizionati, fino a raggiungere un 
tenore zuccherino di almeno 260 g/l.  

La tipologia “Terre di Offida” Vino santo deve essere ottenuto con appassimento delle uve 
esclusivamente in locali idonei, su graticci od appese, senza nessun tipo di forzatura, fino a 
raggiungere un contenuto zuccherino di almeno 260 g/l. L’uva appassita può essere ammostata non 
prima del 1° dicembre dell’anno di raccolta delle uve e non oltre il 31 marzo dell’anno successivo. 
Tuttavia, qualora si verificassero condizioni climatiche che lo rendano necessario, la Regione 
Marche, su richiesta documentata del Consorzio, può autorizzare l’inizio delle predette operazioni 
antecedentemente alla citata data del 1° dicembre e comunque non prima del 1° novembre. 

La fermentazione e la maturazione devono avvenire in recipienti di legno della capacità 
massima di 500 litri per un periodo di almeno 1 anno per la tipologia “passito” e di almeno 2 anni 
per la tipologia “Vino santo”.  

La tipologia spumante deve essere ottenuta esclusivamente per rifermentazione naturale e la 
durata del procedimento di elaborazione deve essere non inferiore a 6 mesi. 
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La resa massima dell’uva in vino e la produzione massima di vino per ettaro, comprese le 
aggiunte per l’elaborazione dei vini spumanti, sono le seguenti:  

          Resa uva/vino  Produzione massima 
                 (%)    (hl/ha) 
“Terre di Offida” Passerina spumante  70       84 
“Terre di Offida” Passerina passito   40       48 
“Terre di Offida” Passerina Vino santo  40       48 

Qualora la resa uva/vino superi i limiti di cui sopra ma non il 75% per i vini, “Terre di Offida” 
Passerina nella tipologia “spumante”, o il 43% per i vini “Terre di Offida” Passerina nelle tipologie 
“passito”e “Vino santo”, anche se la produzione ad ettaro resta al di sotto del massimo consentito, 
l’eccedenza non ha diritto alla denominazione di origine. Oltre detto limite decade il diritto alla 
denominazione di origine controllata e per tutta la partita. 
I seguenti vini devono essere sottoposti al seguente periodo d’invecchiamento: 

          Durata in mesi  decorrenza di cui 
             in legno in mesi 
- “Terre di Offida” Passerina passito        
    1° dicembre successivo alla vendemmia    18   12 
- “Terre di Offida” Passerina Vino santo        
    1° dicembre successivo alla vendemmia    36   24 

L’immissione al consumo dei vini a Denominazione di Origine Controllata “Terre di 
Offida”, nelle tipologie “passito”, “Vino santo”, può avvenire solo dopo il periodo di 
invecchiamento obbligatorio previsto.  

 
Articolo 6 

Caratteristiche al consumo  
I vini di cui al precedente art. 1, all’atto dell’immissione al consumo, devono rispondere alle 

seguenti caratteristiche:   
“Terre di Offida” Passerina spumante:  

spuma: fine e persistente;  
colore: giallo paglierino tenue;  
odore: gradevole, lievemente fruttato;  
sapore: da dosaggio zero ad abboccato, tipico, caratteristico, gradevolmente acidulo;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol;  
acidità totale minima: 5,0 g/l;  
estratto secco netto minimo: 16,0 g/l.  

“Terre di Offida” Passerina passito:  
colore: giallo-ambrato più o meno intenso;  
odore: caratteristico, etereo, intenso;  
sapore: dal secco al dolce, armonico, vellutato;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol. (di cui almeno 13,00% svolto);  
acidità totale minima: 4,5 g/l;  
acidità volatile massima: 1,6 g/l; 
estratto secco netto minimo: 25,0 g/l.  

“Terre di Offida” Passerina Vino santo: 
colore: dal giallo dorato al giallo ambrato più o meno intenso;  
odore: caratteristico dell’appassimento, etereo, intenso;  
sapore: dal secco al dolce, armonico, vellutato;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol. (di cui almeno 13,00% svolto);  
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acidità totale minima: 4,5 g/l;  
acidità volatile massima: 1,6 g/l; 
estratto secco netto minimo: 25,0 g/l.  

I vini a dominazione di origine controllata “Terre di Offida” di cui al presente articolo, 
elaborati secondo pratiche tradizionali in recipienti di legno, possono essere caratterizzati da 
leggero sentore di legno.  
È in facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei 
vini – modificare con proprio decreto i limiti indicati dell’acidità totale e dell’estratto non riduttore 
minimo. 
 

Articolo 7  
Etichettatura e presentazione  

Nella etichettatura e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsiasi 
qualificazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi extra, 
fine, scelto, selezionato e similari. È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali e marchi privati non aventi significato laudativo e non idonei a trarre in 
inganno il consumatore.  

Nella etichettatura dei vini di cui all’art. 1, con l’esclusione della tipologia spumante, 
l’indicazione dell’annata di produzione delle uve è obbligatoria.  

Per gli spumanti prodotti con il metodo classico è obbligatorio indicare l’anno della 
sboccatura. 

 
Articolo 8 

Confezionamento 
I vini di cui all’art. 1 devono essere immessi al consumo esclusivamente in bottiglie di 

capacità non superiori a 0,750 litri con tappo di sughero raso bocca. La tipologia “spumante” deve 
essere immessi al consumo soltanto in recipienti di volume nominale fino a 5 litri. 

Per la tappatura dei vini spumanti si applicano le norme vigenti. 

  11A03735

        Parere inerente la richiesta di riconoscimento della Denominazione di Origine Controllata
e Garantita dei vini “Offi da” ed approvazione del relativo disciplinare di produzione    

     Il Comitato Nazionale per la Tutela e la Valorizzazione delle Denominazioni di Origine e delle Indicazioni Geografi che Tipiche dei Vini, isti-
tuito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dal Consorzio Tutela Vini Piceni intesa ad ottenere il riconoscimento della Denominazione di Origine Con-
trollata e Garantita dei vini «Offi da»; 

 Visto il parere favorevole della Regione Marche sull’istanza di cui sopra; 

 Ha espresso, nella riunione del 21 gennaio 2011, parere favorevole al suo accoglimento, proponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo de-
creto ministeriale, il disciplinare di produzione secondo il testo annesso al presente parere. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che ed integrazioni, dovranno essere 
inviate dagli interessati al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Comitato Nazionale per la Tutela e la Valorizzazione delle De-
nominazioni di Origine e delle Indicazioni Geografi che Tipiche dei Vini - Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della citata proposta di disciplinare di produzione.   
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ANNESSO 
PROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEL VINO A DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE CONTROLLATA E GARANTITA “OFFIDA” 
 
 
 
 
 

Articolo 1 
Disciplinare di produzione 

La Denominazione di Origine Controllata e Garantita “Offida” è riservata ai vini che 
rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione per le 
seguenti tipologie: 

“Offida” Pecorino; 
“Offida” Passerina; 
“Offida” rosso. 

 
Articolo 2 

Base ampelografica 
I vini di cui all’art. 1 devono essere ottenuti dalle uve prodotte dai vigneti aventi nell’ambito 

aziendale la seguente composizione ampelografica: 
“Offida “ Pecorino: 

- Pecorino: minimo 85%; 
- possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bacca bianca, non aromatici, idonei 
alla coltivazione nella Regione Marche, fino ad un massimo del 15%. 

“Offida” Passerina: 
- Passerina: minimo 85%; 
- possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bacca bianca non aromatici, idonei 
alla coltivazione nella Regione Marche, fino ad un massimo del 15%. 

“Offida rosso”: 
- Montepulciano: minimo 85%; 
- possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bacca rossa, non aromatici, idonei 
alla coltivazione nella Regione Marche, fino ad un massimo del 15%. 
 

Articolo 3 
Zona di produzione delle uve 

Le uve destinate alla produzione dei vini a Denominazione di Origine Controllata e 
Garantita “Offida” di cui al precedente art. 2 devono provenire dai vigneti ubicati nella provincia di 
Ascoli Piceno e Fermo ed inclusi nei territori appresso delimitati.  

La zona di produzione del vino a Denominazione di Origine Controllata e Garantita 
“Offida” Pecorino, “Offida” Passerina, comprende gli interi territori comunali di Acquaviva Picena, 
Appignano del Tronto, Casteldilama, Castorano, Castignano, Cossignano, Montefiore dell’Aso, 
Offida, Ripatransone, nonché parte dei territori comunali di Ascoli Piceno, Colli del Tronto, 
Campofilone, Carassai, Cupramarittima, Grottammare, Montalto Marche, Massignano, 
Monsampolo del Tronto, Montedinove, Monteprandone, Pedaso, Petritoli, Rotella, San Benedetto 
del Tronto, Spinetoli.  
Tale zona è così delimitata: partendo dalla SS 16 Adriatica la linea di delimitazione segue la SS 4 
Salaria fino ad incontrare la strada che porta a Vallesenzana e raggiunto per detta strada il confine 
amministrativo che divide il comune di Ascoli Piceno con il comune di Appignano, segue lo stesso 
fino al torrente Bretta, per continuare sul confine amministrativo tra il comune di Castignano ed il 
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comune di Ascoli Piceno. La stessa linea segue poi il confine amministrativo tra il comune di 
Castignano e Rotella fino ad incrociare la SP 178 che collega la SP 73 al centro abitato di 
Capradosso, prosegue per la SP 178 fino al centro abitato di Capradosso per continuare poi fino alla 
frazione Madonna di Montemisio, da qui prosegue fino alla strada provinciale che collega 
Castignano a Rotella fino al centro abitato di Rotella da cui prosegue in direzione Poggio Canoso 
toccando le quote 418, 427, 474, 480,495, 488 fino ad arrivare al centro abitato di Poggio Canoso. 
Da qui prosegue in direzione C.Rossi passando per le quote 505, 586, 576, 511, 457 e 557. 
Prosegue per C. Vallorani toccando le quote 565, 507, 400 per raggiungere il centro abitato di 
Rotella passando per quota 571 da cui prosegue lungo la strada provinciale Rotella-Montalto 
Marche, fino al ponte sul fiume Aso e da qui prosegue lungo il fiume, verso valle fino all’incrocio 
con la SS 16 Adriatica che percorre fino alla SS 4 Salaria.  

La zona di produzione della Denominazione di Origine Controllata e Garantita “Offida” 
rosso comprende l’intero territorio dei comuni di Ripatransone, Offida, Acquaviva Picena, 
Castorano, Casteldilama, Cossignano, Appignano del Tronto e parte dei territori comunali di Ascoli 
Piceno, Colli del Tronto, Spinetoli, Monsampolo del Tronto, Grottammare, Massignano, Carassai, 
Montefiore dell’Aso, Montalto Marche, Castignano, Monteprandone e San Benedetto del Tronto.  
Il confine della zona coincide con quello dell’area precedentemente descritta partendo 
dall’intersezione del torrente Menocchia con la SS 16 Adriatica procedendo verso Sud fino alla 
intersezione della SS 16 Adriatica con la SS Salaria da cui prosegue verso l’interno fino 
all’intersezione fra il confine amministrativo tra i comuni di Appignano, Ascoli Piceno e 
Castignano. Da qui la linea di delimitazione segue il confine amministrativo tra il comune di 
Appignano e Castignano fino all’intersezione con la strada comunale di Montecalvo e segue la 
stessa fino alla confluenza con la strada provinciale Offida-Castignano. Dalla periferia di 
Castignano, partendo dalla strada provinciale Castignano-Cossignano, la linea si immette nel 
compluvio che porta al fosso dell’Acquachiara seguendo quest’ultima fino al fiume Tesino. A 
questo punto la linea oltrepassa il fiume segue il fosso delle Pratole che collega il fondovalle con la 
strada provinciale Cossignano-Montalto Marche; dall’incrocio con questa prosegue sulla strada per 
Porchia, supera il centro abitato di Porchia in direzione Carassai fino ad incontrare il confine 
amministrativo tra i comuni di Carassai e Montalto Marche e lo segue fino al torrente Menocchia. 
Da questo punto segue il torrente fino alla intersezione con la strada Casali San Vito che percorre 
fino ad incrociare la strada provinciale Montalto-Carassai. Da questo punto percorre la suddetta 
attraversando i centri abitati di Carassai, Montefiore a Massignano scendendo fino ad incrociare la 
SS 16 Adriatica.  

 
Articolo 4  

Norme per la viticoltura 
Le condizioni ambientali dei vigneti destinati alla produzione dei vini a Denominazione di 

Origine Controllata e Garantita “Offida” devono essere quelle normali della zona e atte a conferire 
alle uve le specifiche caratteristiche di qualità.  

I vigneti devono trovarsi su terreni ritenuti idonei per le produzioni della denominazione di 
origine di cui si tratta. Sono esclusi i terreni eccessivamente umidi o insufficientemente soleggiati o 
di pianura alluvionale.  

Per i nuovi impianti ed i reimpianti la densità dei ceppi per ettaro non può essere inferiore a 
3.000, in coltura specializzata, sia per vini i bianchi che per il vino rosso.  

I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura consentiti sono quelli già 
usati nella zona e comunque riconducibili alla spalliera semplice.  

La Regione può consentire le forme di allevamento diverse qualora siano tali da migliorare 
la gestione dei vigneti senza determinare effetti negativi sulle caratteristiche delle uve.  

È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di soccorso. 

 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6622-3-2011

 

La produzione massima di uva ad ettaro dei vigneti in coltura specializzata e la gradazione 
minima naturale per la produzione dei vini di cui all’art. 1 sono le seguenti: 

       Produzione massima   Titolo alcolom. volumico 
               (t/ha)    naturale minimo (% vol) 
“Offida” Pecorino     9     11,50 
“Offida” Passerina     9     11,50 
“Offida” rosso     8,5     12,50 
Per i vigneti in coltura promiscua la produzione massima di uva a ettaro deve essere rapportata alla 
superficie effettivamente impegnata dalla vite.  

Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da destinare alla produzione dei vini a 
Denominazione di Origine Controllata e Garantita “Offida” devono essere riportati nel limite di cui 
sopra, fermo restando il limite resa uva-vino per i quantitativi di cui trattasi, purché la produzione 
globale non superi del 20% il limite medesimo. Qualora si superi questo ulteriore limite, decade per 
l'intero quantitativo prodotto il diritto alla denominazione di origine controllata e garantita. 
 

Articolo 5 
Norme per la vinificazione 

Le operazioni di vinificazione, di imbottigliamento e di invecchiamento devono essere 
effettuate nell’ambito della zona di produzione delimitata al precedente art. 3. 
È inoltre consentito che le operazioni di cui all’art. 1, siano effettuate in cantine situate al di fuori 
del territorio di produzione di cui all’art. 3, comunque all’interno della regione Marche, a 
condizione che: 

 le aziende agricole interessate dimostrino di essere esistenti alla data di pubblicazione del 
presente decreto;  

 le dette aziende agricole presentino richiesta motivata e corredata dal parere degli organi 
tecnici della regione Marche sulla rispondenza degli impianti di vinificazione e 
imbottigliamento e sulla reale possibilità delle aziende di vinificare, di invecchiare e di 
imbottigliare i propri vini; 

 le cantine di cui trattasi abbiano la disponibilità delle rispettive aziende agricole;  
 è ammessa la dolcificazione secondo le norme comunitarie e nazionali. 

La resa massima dell’uva in vino e la produzione massima di vino per ettaro sono le 
seguenti:  

          Resa uva/vino  Produzione massima 
                 (%)    (hl/ha) 
“Offida” Pecorino     70       63 
“Offida” Passerina     70       63 
“Offida” rosso      70     59,50 

Qualora la resa uva/vino superi i limiti di cui sopra ma non il 75% per i vini “Offida” Pecorino, 
“Offida” Passerina, “Offida” rosso, anche se la produzione ad ettaro resta al di sotto del massimo 
consentito, l’eccedenza non ha diritto alla denominazione di origine controllata e garantita. Oltre 
detto limite decade il diritto alla denominazione di origine controllata e garantita per tutta la partita. 

L’immissione al consumo dei vini a denominazione di origine controllata e garantita 
“Offida”, nella tipologia “rosso”, può avvenire solo dopo il periodo di invecchiamento obbligatorio 
di 24 mesi complessivi di cui 12 mesi in legno, aumentato di un periodo di 3 mesi di affinamento 
obbligatorio in bottiglia, a partire da non prima del 1° novembre dell’anno del raccolto. 
L’immissione al consumo per le tipologie bianche della denominazione di origine controllata e 
garantita “Offida” deve avvenire dopo il 1° marzo dell’anno successivo a quello della vendemmia.  
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Per i vini di cui all’art. 1 la scelta vendemmiale è consentita, ove ne sussistano le condizioni 
di legge, soltanto verso le denominazioni di origine controllata “Rosso Piceno”, “Falerio”, “Falerio” 
tipologia Pecorino, Terre di Offida nella tipologia Passito,Vino Santo e spumante o verso la 
indicazione geografica tipica “Marche”.  

Articolo 6 
Caratteristiche al consumo 

I vini di cui all’art. 1, all’atto dell’immissione al consumo, devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

“Offida” Passerina:  
colore: giallo paglierino con riflessi dorati;  
odore: caratteristico, gradevole;  
sapore: secco, tipico, caratteristico;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol.;  
acidità totale minima: 4,5 g/l;  
estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l.  

“Offida” Pecorino:  
colore: giallo paglierino con riflessi verdognoli;  
odore: caratteristico, gradevole;  
sapore: secco, tipico, caratteristico;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol.;  
acidità totale minima: 4,5 g/l;  
estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l.  

“Offida” rosso:  
colore: rosso rubino tendente al granato con l’invecchiamento;  
odore: gradevole, complesso, leggermente etereo;  
sapore: secco, armonico, tipico, caratteristico;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol.;  
acidità totale minima: 4,5 g/l;  
estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l.   

I vini a Denominazione di Origine Controllata e Garantita “Offida” di cui al presente 
articolo, elaborati secondo pratiche tradizionali in recipienti di legno, possono essere caratterizzati 
da leggero sentore di legno.  

È in facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Comitato nazionale 
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche 
tipiche dei vini – modificare con proprio decreto i limiti indicati dell’acidità totale e dell’estratto 
non riduttore minimo. 

Articolo 7  
Etichettatura e presentazione  

Nella etichettatura, designazione e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta 
di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli 
aggettivi extra, fine, scelto, selezionato e similari. È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che 
facciano riferimento a nomi, ragioni sociali e marchi privati non aventi significato laudativo e non 
idonei a trarre in inganno il consumatore.  

Nella etichettatura dei vini di cui all’art. 1 l’indicazione dell’annata di produzione delle uve 
è obbligatoria.  

Articolo 8 
Confezionamento 

I vini di cui all’art. 1, possono essere immessi al consumo soltanto in bottiglie di vetro di 
capacità non superiore a litri 5. 

È obbligatorio l’uso di tappi in sughero raso bocca. 

  11A03736  



ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2011 -GU1- 066 ) Roma,  2011  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
, - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Area Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: gestionegu@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  127,00)
(di cui spese di spedizione   73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,40)
(di cui spese di spedizione  20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
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Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
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CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)
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